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1. PREMESSA 
I regolamenti UE n. 1306/2013 e n. 1307/2013 disciplinano le modalità di richiesta e pagamento degli 
aiuti diretti per il periodo 2015-2020.  

A partire dal 1 gennaio 2018 è entrato in vigore il regolamento (UE) 2017/2393, il c.d. “regolamento 
omnibus”. La proposta omnibus costituisce la seconda fase dell'esercizio di semplificazione della PAC 
e ha fatto seguito a varie misure di semplificazione adottate modificando gli orientamenti e gli atti 
delegati e di esecuzione della Commissione.  

Il Regolamento (UE) 18 maggio 2018, n. 746 che modifica e integra il Regolamento (UE) n. 809/2014, 
a decorrere dalla campagna 2018 introduce la facoltà per gli Stati Membri di avvalersi di un metodo 
alternativo per effettuare i controlli oggettivi, utilizzando le informazioni dei satelliti Sentinel di 
Copernicus, integrate da quelle di EGNOS/Galileo con trattamento automatizzato. Tale metodo 
alternativo è sinteticamente definito “monitoraggio”.  

Le presenti Istruzioni Operative illustrano le specificità riguardanti le modalità di presentazione della 
domanda unica per la campagna 2019. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
2.1 RIFERIMENTI NORMATIVI DELL’UNIONE 

Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;  

Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 
e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell'anno 2014; 

Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
modifica l’allegato X di tale regolamento; 

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
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integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015 che modifica il 
regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative agli 
obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza 

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque 

Regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE del Parlamento europeo relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

2.2 RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 

Legge n. 241 del 07 agosto 1990 e successive modifiche e integrazioni recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

Legge n. 161 del 17 ottobre 2017 “Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega 
al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate” 

Legge n. 172 del 4 dicembre 2017 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. 
Modifica alla disciplina dell'estinzione del reato per condotte riparatorie” 

Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 437 del 19 ottobre 2000 “Regolamento recante modalità 
per la identificazione e la registrazione dei bovini” 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. (Testo A)” 

Decreto legislativo n. 196 del 20 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
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Decreto legislativo n. 159 del 06 agosto 2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 

Decreto legislativo n. 218 del 15 novembre 2012 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della 
legge 13 agosto 2010, n. 136” 

Decreto legge n. 182 del 09 settembre 2005 “Interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi 
pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari” 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 231 del 11 novembre 2005 

Decreto legge n. 262 del 3 ottobre 2006 “Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria” 
convertito, con modificazioni nella legge n. 286 del 24 novembre 2006; 

Decreto ministeriale n. 6513 del 18 novembre 2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013” 

Decreto ministeriale n. 162 del 12 gennaio 2015 “Decreto relativo alla semplificazione della gestione 
della PAC 2014-2020” 

Decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015 “Disposizioni modificative ed integrative del decreto 
ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013” 

Decreto ministeriale n. 1922 del 20 marzo 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione 
della PAC 2014-2020” 

Decreto ministeriale n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 
2014-2020” 

Decreto ministeriale n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 
2014-2020” 

Decreto ministeriale n. 5145 del 24 settembre 2015 “Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento delegato (UE) n. 2015/1383 della Commissione del 28 maggio 2015” 

Circolare ACIU.2014.702 del 31 ottobre 2014 “Artt. 43 e ss. del Reg. (UE) n. 1307/2013 e art. 40 del 
Reg. (UE) n. 639/2014 – pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente – 
definizione del periodo di riferimento per la diversificazione colturale” 

Circolare ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 – 
agricoltore in attività” 

Circolare ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 “Riforma PAC – DM 12 gennaio 2015 n. 162 relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC 2014-2020 – Piano di coltivazione” 

Circolare ACIU.2015.157 del 30 marzo 2015 “Applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 e Reg. (UE) n. 
908/2014 per quanto riguarda la pubblicazione di informazioni sui beneficiari dei finanziamenti 
provenienti dai fondi FEAGA/FEASR (ex Reg. CE n. 259/2008)” 

Circolare ACIU.2015.278 del 5 giugno 2015 “Riforma PAC – Articolo 52 del Reg. UE N. 1307/2013: 
sostegno accoppiato facoltativo” 

Circolare ACIU.2015.420 del 28 settembre 2015 “Riforma PAC –Sostegno accoppiato facoltativo – 
Settore zootecnia” 

Circolare ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015 “Riforma PAC –Criteri di mantenimento delle superfici 
agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione” 
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Circolare ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015 “Riforma PAC - Criteri di mantenimento delle superfici 
agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla comunicazione - Integrazione alla Circolare AGEA Prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015” 

Circolare ACIU.2015.570 del 23 dicembre 2015 “Reg.UE N. 1307/2013 e Reg. UE N. 639/2014 – 
Agricoltore in attività – Modificazioni ed integrazioni alla Circolare AGEA Prot. N. ACIU 215.140 del 20 
marzo 2015” 

Circolare ACIU.2016.35 del 20 gennaio 2016 “Riforma PAC - Criteri di mantenimento delle superfici 
agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla comunicazione - Integrazione alla Circolare AGEA Prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015” 

Circolare ACIU.2016.120 del 1° marzo 2016 “Riforma della Politica agricola comune – domanda di 
aiuto basata su strumenti geospaziali – Integrazioni e modifiche alla nota AGEA Prot. n. 
ACIU.2005.2010 del 20 aprile 2005 e s.m.i. in materia di fascicolo aziendale e titoli di conduzione delle 
superfici” 

Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 “Reg. (UE) N. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 – 
Agricoltore in attività - Modificazioni ed integrazioni alla Circolare AGEA Prot. N. ACIU.2015.140 del 20 
marzo 2015 e revisione Complessiva delle relative disposizioni.” 

Circolare ACIU.2016.161 del 18 marzo 2016 “Riforma PAC - Criteri di mantenimento delle superfici 
agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015” 

Circolare ACIU.2016.212 del 21 aprile 2016 “Riforma PAC - Comunicazione dell'avvenuta pubblicazione 
dei titoli definitivi attribuiti a norma del REG. (UE) n. 1307/2013” 

Istruzioni Operative n. 17 del 31 maggio 2016 “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 - 
agricoltore in attività - circolare Agea prot. n. ACIU.2016.121 del 1 marzo 2016”  

Circolare AGEA.2016.39605 del 25 ottobre 2016 “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 - 
agricoltore in attività - Integrazioni e modificazioni all'allegato 1 della circolare Agea prot. n. 
ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016” 

Circolare AGEA.48563.2016 del 22 novembre 2016 “Riforma PAC - Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni ed integrazione alla 
circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni” 

Circolare AGEA.2016.42711 del 4 novembre 2016 “Art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013: sostegno 
accoppiato. Disciplina e controlli per la campagna 2016” 

Circolare AGEA.2016.42603 del 4 novembre 2016 “Art. 30 del Reg. (UE) n. 1307/2013 - Accesso alla 
riserva nazionale, controlli istruttori”  

Circolare AGEA.2017.9282 del 3 febbraio 2017 “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 639/2014 - 
agricoltore in attività - Integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016” 

Circolare AGEA. 2017.14300 del 17 febbraio 2017 “Riforma della Politica Agricola Comune – domanda 
di aiuto basata su strumenti geospaziali – Domanda Unica di Pagamento per la campagna 2017” 

Istruzioni Operative n. 18 del 20 aprile 2017 “Riforma della politica agricola comune. Applicazione 
dell’art. 17 del Reg. (UE) n. 809/2014 - Campagna 2017. Domanda grafica unica” 

Decreto 7 giugno 2018 n. 5465 – “Disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”  

Circolare AGEA.2017.53883 del 27 giugno 2017 “Procedura di calcolo dell’utilizzo dei titoli” 

Istruzioni Operative n. 48 del 27 novembre 2017 “Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 
1307/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
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pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune – Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda unica – Campagna 2018” 

Circolare AGEA prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- “Criteri di mantenimento delle superfici agricole 
in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. 
n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015” 

Circolare AGEA prot. n. 49236 dell’8 giugno 2018 – “Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 
(regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016” 

Circolare AGEA prot. n. 89117 del 21 novembre 2017- “PROCEDURE E DOMANDE DI TRASFERIMENTO 
DEI TITOLI, PIGNORAMENTO E PEGNO DI TITOLI” 

Istruzioni Operative n. 27 del 11 giugno 2018 – “Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 
1307/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune – Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda unica – Campagna 2018 - 
Integrazioni alle Istruzioni Operative n. 48 del 27 novembre 2017”. 

Circolare AGEA prot. n. 49236 dell’8 giugno 2018 – “Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 
(regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016” 

Circolare AGEA prot. n. 49227 dell’8 giugno 2018 – “RIFORMA PAC 2015 – 2020: CONDIZIONI E 
MODALITÀ TECNICHE DI ACCESSO ALLA RISERVA NAZIONALE A PARTIRE DALLA CAMPAGNA 2018” 

Circolare AGEA prot. n. 95272 del 6 dicembre 2018 – ART.52 REG (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO 
ACCOPPIATO. DISCIPLINA E CONTROLLI PER LA CAMPAGNA 2018 

 

3. DEFINIZIONI 
 

Il Reg. (UE) n. 1307/2013 fissa, all’art. 4, le seguenti definizioni: 

• agricoltore: una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, 
indipendentemente dalla personalità giuridica conferita dal diritto nazionale a detto gruppo e ai 
suoi membri, la cui azienda è situata nell'ambito di applicazione territoriale dei trattati ai sensi 
dell'articolo 52 TUE in combinato disposto con gli articoli 349 e 355 TFUE e che esercita 
un'attività agricola; 

• azienda: tutte le unità usate per attività agricole e gestite da un agricoltore, situate nel territorio 
di uno stesso Stato membro; 

• attività agricola: la produzione, l'allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la 
raccolta, la mungitura, l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli; il mantenimento 
di una superficie agricola in uno stato che la rende idonea al pascolo o alla coltivazione senza 
interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli ordinari, in 
base a criteri definiti dagli Stati membri in virtù di un quadro stabilito dalla Commissione, o lo 
svolgimento di un'attività minima, definita dagli Stati membri, sulle superfici agricole mantenute 
naturalmente in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione; 

• prodotti agricoli: i prodotti, esclusi i prodotti della pesca, elencati nell'allegato I dei trattati, 
nonché il cotone; 

• superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli 
permanenti, o colture permanenti; 

• seminativo: terreno utilizzato per coltivazioni agricole o superficie disponibile per la coltivazione 
ma tenuta a riposo, comprese le superfici ritirate dalla produzione a norma degli articoli 22, 23 
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e 24 del regolamento (CE) n. 1257/1999, dell'articolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 e 
dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013, a prescindere dal fatto che sia adibito o 
meno a coltivazioni in serre o sotto coperture fisse o mobili; 

• colture permanenti: le colture fuori avvicendamento, con esclusione dei prati permanenti e dei 
pascoli permanenti, che occupano il terreno per almeno cinque anni e forniscono raccolti 
ripetuti, compresi i vivai e il bosco ceduo a rotazione rapida; 

• prato permanente e pascolo permanente (congiuntamente denominati "prato permanente"): 
terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali 
(spontanee) o coltivate (seminate), e non compreso nell'avvicendamento delle colture 
dell'azienda da cinque anni o più; può comprendere altre specie, segnatamente arbustive e/o 
arboree, che possono essere utilizzate per il pascolo purché l'erba e le altre piante erbacee da 
foraggio restino predominanti, nonché, ove gli Stati membri decidano in tal senso, terreno 
pascolabile che rientra nell'ambito delle prassi locali consolidate, qualora nelle superfici di 
pascolo non siano tradizionalmente predominanti erba e altre piante erbacee da foraggio; 

• vivai: le seguenti superfici investite a piantine legnose all'aperto, destinate al trapianto:  
— vivai viticoli e viti madri di portainnesti,  
— vivai di alberi da frutto e piante da bacche,  
— vivai ornamentali,  
— vivai forestali commerciali esclusi i vivai forestali situati in foresta e destinati al fabbisogno 
dell'azienda,  
— vivai di alberi e arbusti per giardini, parchi, strade, scarpate (ad esempio: piante per siepi, 
rosai e altri arbusti ornamentali, conifere ornamentali), compresi i relativi portainnesti e 
pianticelle; 

• bosco ceduo a rotazione rapida: le superfici coltivate con quelle specie arboree del codice NC 
0602 90 41, da individuare dagli Stati membri, costituite da specie legnose perenni, le cui ceppaie 
rimangono nel terreno dopo la ceduazione, con i nuovi polloni che si sviluppano nella stagione 
successiva e con un ciclo produttivo massimo che sarà determinato dagli Stati membri;  

• vendita: la vendita o qualsiasi altro trasferimento definitivo di proprietà del terreno o di diritti 
all’aiuto; non comprende i trasferimenti di terreni alle autorità pubbliche o per fini di utilità 
pubblica e i trasferimenti per fini non agricoli;  

• affitto: un contratto di locazione o analoghe transazioni temporanee; IT 20.12.2013 Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea L 347/619; 

• trasferimento: l'affitto o la vendita o il trasferimento per successione effettiva o anticipata di 
terreni o di diritti all'aiuto o qualsiasi altro loro trasferimento definitivo; non è compreso il 
riversamento dei diritti alla scadenza di un affitto. 

Il Reg. delegato (UE) n. 640/2014 fissa, all’art. 2, le seguenti definizioni: 

• beneficiario: un agricoltore quale definito nell’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso regolamento, il beneficiario 
soggetto alla condizionalità ai sensi dell’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013 e/o il 
beneficiario di un sostegno allo sviluppo rurale di cui all’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

• inadempienza: con riferimento ai criteri di ammissibilità, agli impegni o agli altri obblighi relativi 
alle condizioni di concessione dell’aiuto o del sostegno di cui all’articolo 67, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, qualsiasi inottemperanza a tali criteri di ammissibilità, impegni 
o altri obblighi; oppure  
con riferimento alla condizionalità, l’inosservanza dei criteri di gestione obbligatori previsti dalla 
legislazione dell’Unione, delle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni 
agronomiche e ambientali definite dagli Stati membri conformemente all’articolo 94 del 
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regolamento (UE) n. 1306/2013 o del mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’articolo 
93, paragrafo 3, dello stesso regolamento; 

• domanda di sostegno: una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1305/2013; 

• domanda di pagamento: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento 
da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

• altra dichiarazione: qualsiasi dichiarazione o documento, diverso dalle domande di aiuto o di 
pagamento, che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo di 
ottemperare ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale; 

• misure di sviluppo rurale nell’ambito del sistema integrato: le misure di sostegno concesse 
conformemente all’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), e agli articoli da 28 a 31, 33, 34 e 40 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 e se del caso all’articolo 35, paragrafo 1, lettere b) e c), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, escluse le misure di cui all’articolo 28, paragrafo 9, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e le misure di cui all’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del 
medesimo regolamento per quanto riguarda i costi di impianto; 

• sistema di identificazione e di registrazione degli animali: il sistema di identificazione e di 
registrazione dei bovini stabilito dal regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (2) e/o il sistema di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina 
e caprina stabilito dal regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio (3), rispettivamente; 

• marchio auricolare: il marchio auricolare per l’identificazione dei singoli animali della specie 
bovina di cui all’articolo 3, lettera a), e all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il 
marchio auricolare per identificare gli animali delle specie ovina e caprina di cui al punto A.3. 
dell’allegato del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente; 

• banca dati informatizzata: la base di dati informatizzata di cui all’articolo 3, lettera b), e 
all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro centrale o la banca dati 
informatizzata di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera d), e agli articoli 7 e 8 del regolamento 
(CE) n. 21/2004, rispettivamente; 

• passaporto per gli animali: il passaporto per gli animali di cui all’articolo 3, lettera c), e 
all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1760/2000; 

• registro: in relazione agli animali, il registro tenuto dal detentore di animali di cui all’articolo 3, 
lettera d), e all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro di cui all’articolo 3, 
paragrafo 1, lettera b), e all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente;  

• codice di identificazione: il codice di identificazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o i codici di cui al punto A.2. dell’allegato del regolamento (CE) 
n. 21/2004, rispettivamente; 

• regime di aiuto per animali: una misura di sostegno accoppiato facoltativo previsto al titolo IV, 
capo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013, in cui il pagamento annuo da concedere entro 
determinati limiti quantitativi si basa su un numero fisso di capi;  

• misure di sostegno connesse agli animali: le misure di sviluppo rurale o i tipi di operazioni per 
le quali il sostegno si basa sul numero di capi o sul numero di unità di bestiame dichiarate; 

• domanda di aiuto per animale: una domanda per il versamento di aiuti in cui il pagamento 
annuo da concedere entro determinati limiti quantitativi si basa su un numero fisso di animali 
nell’ambito del sostegno accoppiato facoltativo di cui al titolo IV, capo 1, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013; 
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• animali dichiarati: gli animali oggetto di una domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi 
di aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamento nell’ambito di una misura di 
sostegno connessa agli animali;  

• animale potenzialmente ammissibile: un animale in grado a priori di soddisfare potenzialmente 
i criteri di ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime di aiuto per animali o un 
sostegno nell’ambito delle misure di sostegno connesse agli animali nell’anno di domanda in 
questione; 

• animale accertato: nell’ambito di un regime di aiuto per animali, l’animale in ordine al quale 
sono soddisfatte tutte le condizioni previste dalle regole riguardanti la concessione degli aiuti; 
oppure nell’ambito di una misura di sostegno connessa agli animali, l’animale identificato 
tramite controlli amministrativi o in loco; 

• detentore: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile di animali, in via permanente o 
temporanea, anche durante il trasporto o sul mercato; 

• regimi di aiuto per superficie: i pagamenti diretti per superficie ai sensi dell’articolo 67, 
paragrafo 4, lettera b), del regolamento (UE) n. 1306/2013, escluse le misure specifiche nel 
settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione di cui al capo IV del 
regolamento (UE) n. 228/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e le misure specifiche 
nel settore agricolo a favore delle isole minori del Mar Egeo di cui al capo IV del regolamento 
(UE) n. 229/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• misure di sostegno connesse alla superficie: le misure di sviluppo rurale o tipo di operazioni per 
le quali il sostegno si basa sulle dimensioni della superficie dichiarata; 

• uso: in relazione alla superficie, l’uso della superficie in termini di tipo di coltura ai sensi 
dell’articolo 44, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1307/2013, tipo di prato permanente ai 
sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del suddetto regolamento, pascolo permanente ai 
sensi dell’articolo 45, paragrafo 2, lettera a), dello stesso regolamento o aree erbacee diverse 
dal prato permanente o dal pascolo permanente, o copertura vegetale o mancanza di coltura; 

• superficie determinata: nell’ambito dei regimi di aiuto per superficie, la superficie in ordine alla 
quale sono soddisfatti tutti i criteri e obblighi relativi alle condizioni di concessione degli aiuti, 
indipendentemente dal numero di diritti all’aiuto di cui dispone il beneficiario, oppure 
nell’ambito delle misure di sostegno per superficie, la superficie degli appezzamenti o delle 
parcelle identificata tramite controlli amministrativi o in loco; 

• sistema di informazione geografica: (di seguito «SIG»), le tecniche del sistema informatizzato di 
informazione geografica di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• parcella di riferimento: superficie geograficamente delimitata avente un’identificazione unica 
nel sistema di identificazione delle parcelle agricole di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

• materiale geografico: mappe o altri documenti utilizzati per comunicare il contenuto del SIG tra 
coloro che presentano una domanda di aiuto o di sostegno e gli Stati membri; 

 
Altre definizioni utili sono: 

• domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali o domanda grafica: domanda per i regimi di 
aiuto per superficie per la quale viene fornito al beneficiario un modulo prestabilito in formato 
elettronico e il corrispondente materiale grafico attraverso un’applicazione software basata su 
un sistema d’informazione geografica (SIG) ai sensi dell´art. 17 del Reg. (UE) n. 639/2014; 

• parcella agricola: porzione continua di terreno, sottoposta a dichiarazione da parete di un solo 
agricoltore, sulla quale non è coltivato più di un unico gruppo di colture o, se nell’ambito del 
Reg. (UE) n. 1307/2013 è richiesta una dichiarazione separata di uso riguardo a una superficie 



 

 13

che fa parte di un unico gruppo di colture, una porzione continua di terreno interessata da tale 
dichiarazione separata (art. 67, paragrafo 4), lettera a) del Regolamento UE n. 1306/2013);  

• parcella di riferimento: superficie geograficamente delimitata avente un’identificazione unica 
nel Sistema di Identificazione delle Parcelle Agricole di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, nonché un numero standard di ettari potenzialmente ammissibili nell’ambito di 
un particolare regime o misura di sostegno. 

• isola aziendale: insieme di porzioni di territorio contigue, condotte da uno stesso produttore, 
individuate in funzione delle particelle catastali risultanti nella consistenza territoriale del 
fascicolo aziendale (Circolare AGEA.2016.120); 

• anagrafe delle aziende agricole: l’anagrafe costituita ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. n. 503 del 
1° dicembre 1999; 

• anagrafe nazionale delle aziende agricole: l’Anagrafe costituita nell’ambito del SIAN in 
attuazione dell’art. 1 del D.P.R. n. 503 del 1° dicembre 1999, comprensiva delle Anagrafi 
regionali e delle Province autonome ove costituite; 

• Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC): il sistema disciplinato dal capo II, titolo V, del 
Reg. (UE) n. 1306/2013; 

• Organismo Pagatori (OP): i Servizi e gli Organismi incaricati di gestire e controllare le spese 
finanziate dai Fondi FEAGA e FEASR, ai sensi dell’art. 7 par. 1 del Reg. (UE) n. 1306/2013, 
riconosciuti dall’autorità ministeriale competente, ai sensi del D.M. 17/06/2009; 

• Organismo di Coordinamento (OC): Organismo incaricato, ai sensi dell’art. 7, par. 4 del Reg. (UE) 
n. 1306/2013 di: 
1) raccogliere le informazioni da mettere a disposizione della Commissione e trasmettere tali 

informazioni alla Commissione; 
2) adottare o coordinare, a seconda dei casi, misure intese ad ovviare alle lacune di natura 

comune e tenerne informata la Commissione sull’eventuale seguito; 
3) promuovere e, ove possibile, garantire l’applicazione uniforme delle norme dell’Unione; 

• Unità Tecnico Economica (UTE): l’unità tecnico-economica è l'insieme dei mezzi di produzione, 
degli stabilimenti e delle unità zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo 
soggetto per una specifica attività economica, ubicato in una porzione di territorio, identificata 
nell'ambito dell'anagrafe tramite il codice ISTAT del comune ove ricade in misura prevalente, e 
avente una propria autonomia produttiva; 

• Centri di Assistenza Agricola (CAA): strutture riconosciute dalle Regioni, ai sensi del decreto 
ministeriale 27 marzo 2008, incaricate dagli Organismi pagatori, con apposita convenzione, ai 
sensi dell’articolo 3 bis del Decreto legislativo n. 165 del 27 maggio 1999, ad effettuare per conto 
dei propri utenti e sulla base di specifico mandato scritto le attività definite nella medesima 
convenzione; 

• Piano Colturale Aziendale o Piano di coltivazione: informazioni all’interno del fascicolo 
aziendale elettronico, di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 503 del 1° dicembre 1999 e all’art. 13 del d. 
lgs. n. 99 del 29 marzo 2004, contenete la pianificazione dell’uso del suolo dell’intera azienda 
dichiarato e sottoscritto dall’agricoltore ovvero determinato d’ufficio da parte della pubblica 
amministrazione; 

• criteri di mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione: di 
cui all’articolo 4 paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 639/2014: attività con cadenza 
annuale consistente in almeno una pratica colturale ordinaria, fermo restando il rispetto dei 
criteri di condizionalità. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
sono stabiliti i dettagli dei criteri di mantenimento; 
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• attività agricola minima di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c), trattino iii) del regolamento 

(UE) n. 1307/2013: attività con cadenza annuale consistente in almeno una pratica colturale 
ordinaria, fermo restando il rispetto dei criteri di condizionalità. I dettagli dell’attività agricola 
minima sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. In 
caso di particolari esigenze ambientali, su deliberazione degli organi territorialmente 
competenti, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono 
individuate le superfici naturalmente mantenute sulle quali è consentito che l’attività agricola 
sia svolta ad anni alterni; 

• bosco ceduo a rotazione rapida di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera k), del regolamento 

(UE) n. 1307/2013: le superfici coltivate a pioppi, salici, eucalipti, robinie, paulownia, ontani, 
olmi, platani, Acacia saligna, le cui ceppaie rimangono nel terreno dopo la ceduazione, con i 
nuovi polloni che si sviluppano nella stagione successiva e con un ciclo produttivo non superiore 
ad otto anni. Tali superfici devono essere utilizzate per un’attività agricola;  

• prato permanente: le superfici di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, comprese le superfici sulle quali sono svolte le pratiche locali tradizionali di cui 
all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 che sono individuate, dall’organismo di 
coordinamento di cui all’articolo 7, paragrafo 4. 

 

 

4. ANAGRAFE DELLE AZIENDE 
L’art. 2, comma 1 del DM 12 gennaio 2015, n. 162 stabilisce che l'Anagrafe nazionale delle aziende 
agricole, costituita ai sensi dell'art. 1 del DPR n. 503/1999, sia integrata dalle Anagrafi regionali, ove 
costituite. All’art. 6 il medesimo decreto stabilisce che l’Anagrafe rende disponibili agli Organismi 
pagatori, tramite il SIAN, oltre i servizi di cui all'art. 4 del DPR n. 503/1999, i servizi finalizzati alla 
precompilazione della domanda. 
 
 

5. DOMANDA PRECOMPILATA 
In attuazione dell’art. 72, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 1306/2013, gli Organismi pagatori, 
territorialmente competenti, rendono disponibile al beneficiario o al suo delegato la domanda 
precompilata, basata sull’Anagrafe e sul Fascicolo Aziendale, contenente le informazioni necessarie 
per consentirgli di presentare una domanda di aiuto corretta. In osservanza dell´art. 17 del Reg. (UE) 
n. 639/2014 le informazioni relative alle superfici richieste sono messe a disposizione del richiedente 
in forma grafica a partire da una base dati già in possesso dell’Amministrazione derivante da rilievi 
geosatellitari (GIS).  

La domanda è precompilata in base al fascicolo aziendale, con riferimento alle informazioni necessarie 
a determinare l’ammissibilità all’aiuto, e alle informazioni GIS sopra richiamate, con riferimento alla 
determinazione dell’ammissibilità delle superfici richieste a premio (identificazione delle isole 
aziendali, delle parcelle di riferimento e delle parcelle agricole). 
 
 

6. ADEMPIMENTI RELATIVI AL FASCICOLO DELL’AGRICOLTORE  
L’articolo 4 del DM 12 gennaio 2015, n. 162 disciplina specificamente gli adempimenti per la gestione 
dell’anagrafe dell’aziende agricole e per la costituzione ed aggiornamento del fascicolo aziendale.  

La costituzione del fascicolo è obbligatoria nel caso in cui l’agricoltore presenti domanda per la prima 
volta; se invece il fascicolo aziendale risulta già costituito in una delle campagne precedenti, gli 
agricoltori, a fronte di variazioni rispetto alla documentazione già contenuta nel fascicolo, sono tenuti 
a presentare, propedeuticamente alla domanda, la certificazione aggiornata. 
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7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE - DOMANDA UNICA 2019 
Le Domande Uniche di Pagamento 2019 devono essere presentate dalle aziende agricole, persone 
fisiche e giuridiche, che ricadono nella competenza territoriale di OPPAB (ovvero che abbiano OPPAB 
quale organismo pagatore competente per la tenuta del fascicolo aziendale), in formato elettronico 
per il tramite dei CAA delegati. Qualora il fascicolo aziendale sia stato trasferito presso un altro 
Organismo pagatore, la Domanda Unica di Pagamento deve essere presentata all’Organismo Pagatore 
presso il quale è stato costituito/trasferito il fascicolo aziendale. 

Le aziende agricole che ricadono nella competenza territoriale dell’OPPAB presentano le domande 
uniche di pagamento 2019 secondo le modalità in appresso indicate. 
 
I CAA provvedono alla raccolta ed all’archiviazione della Domanda Unica di Pagamento debitamente 
sottoscritta dall’agricoltore utilizzando il sistema informativo di OPPAB (Abaco, integrato da WebGIS 
per l’identificazione e la selezione delle parcelle agricole). Il CAA provvede alla protocollazione della 
richiesta pervenuta dal richiedente. 

Il beneficiario che decide di non avvalersi dei servizi messi a disposizione dai CAA sul territorio, deve 
recarsi presso OPPAB (Organismo Pagatore provinciale - OPPAB, Via Perathoner, 10 – 39100 Bolzano) 
e presentare domanda col supporto del personale dell’Ufficio Area Autorizzazione e Servizio tecnico. 
A tale scopo l’utente dovrà richiedere preventivamente un appuntamento con il personale dell’ente 
preposto, in tempi utili per l’espletamento delle procedure necessarie per la presentazione della 
domanda.  

L’agricoltore può presentare una sola domanda per gli aiuti previsti dal Regolamento (UE) n. 
1307/2013 relativamente a tutti i terreni che conduce sul suolo italiano e regolarmente registrati nel 
fascicolo aziendale.   
 
 

8. EFFICACIA TEMPORALE AI FINI DELLE RICHIESTE DI AIUTO  
I dati/informazioni che possono essere utilizzati per la richiesta di aiuto con la presentazione della 
Domanda Unica per l’anno 2019 devono essere stati dichiarati nel fascicolo prima della presentazione 
della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed informazioni sulle superfici in un fascicolo già 
costituito, la Domanda è irricevibile.  

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo “Termini di presentazione”. 

 

 

9. DISPOSIZIONI GENERALI DEFINITE DAL REG. (UE) N. 
1307/2013 E DAL DECRETO MINISTERIALE PROT. 6513 DEL 18 
NOVEMBRE 2014  
Il Reg. (UE) n. 1307/2013 al Titolo II e il Decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 
definiscono le disposizioni generali relative ai pagamenti diretti. 
 

9.1 AGRICOLTORE IN ATTIVITÀ  
Sono considerati agricoltori in attività coloro per i quali è verificato il requisito con le modalità descritte 
nella circolare AGEA prot. n. 49236 dell’8 giugno 2018. 

L’Organismo di coordinamento e l’Organismo pagatore attuano i controlli finalizzati a verificare 
l’esistenza di tale requisito in capo al soggetto richiedente l’aiuto sulla base delle circolari sopra citate. 

 

9.2 PIANO DI COLTIVAZIONE 
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Il contenuto minimo del piano di coltivazione è definito nell’allegato A, sezione a.1) del DM 12 gennaio 
2015, n. 162. La compilazione del piano di coltivazione deve essere effettuata nel rispetto delle 
modalità di attuazione previste nella circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 e s.m.i. 
L’Organismo pagatore attua i controlli istruttori previsti. 
 

9.3 REQUISITI MINIMI PER BENEFICIARE DI PAGAMENTI DIRETTI  
Per l’anno 2019 non sono corrisposti pagamenti per le domande di un ammontare inferiore a euro 
300,00 € (trecento euro) prima dell’applicazione di eventuali sanzioni e riduzioni. 
 

9.4 RIDUZIONE DEI PAGAMENTI  
L’importo del pagamento di base da concedere ad un agricoltore ai sensi del titolo III, capo 1 del Reg. 
(UE) n. 1307/2013 è ridotto, per un dato anno civile, del cinquanta per cento per la parte dell’importo 
al di sopra di euro centocinquantamila e, qualora l’importo così ridotto superi gli euro 
cinquecentomila, la parte eccedente è ridotta del cento per cento.  
 

5.5 DISCIPLINA FINANZIARIA  
Il tasso di adattamento determinato a norma dell’articolo 26 del Reg. (UE) n. 1306/2013 si applica 
soltanto ai pagamenti diretti superiori a 2.000,00 Euro da concedere agli agricoltori nell’anno civile 
corrispondente.  
 
 

10. FINALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA UNICA DI 
PAGAMENTO 2019 
È indispensabile indicare la finalità di presentazione della domanda stessa specificando, se si tratta di: 
 

10.1 DOMANDA INIZIALE 
In attuazione dell'articolo 72, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 1306/2013, l’OP rende disponibile 
al richiedente o al suo delegato la domanda precompilata, basata sull'Anagrafe e sul Fascicolo 
Aziendale, contenente le informazioni necessarie per consentirgli di presentare una domanda di aiuto 
e potrà, se del caso, integrarla o modificarla. 
 

10.2 DOMANDA DI MODIFICA DELLA DOMANDA DI ATTIVAZIONE DIRITTI 
ALL’AIUTO AI SENSI DELL’ART. 15 DEL REG. (UE) N. 809/2014 
Nel caso in cui la domanda venga presentata, secondo le modalità previste dall’articolo menzionato, 
come modifica della domanda precedentemente presentata, occorre indicare il numero della 
domanda precedente che si intende modificare e sostituire. 

Dopo il termine ultimo di presentazione della domanda unica è possibile presentare una domanda di 
modifica allo scopo di: 

- aggiungere singole parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto; 

- modificare singole parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto; 

- modificare l’uso o il regime di pagamento in relazione a singole parcelle agricole o singoli diritti 
all’aiuto purché risultino già dichiarati nella domanda unica. 

Se le modifiche hanno attinenza con documenti giustificativi o contratti da presentare, è consentito 
modificare di conseguenza anche tali documenti o contratti. 

La domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) 809/2014 sostituisce integralmente la 
domanda precedentemente presentata. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo Termini di presentazione. 
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10.3 COMUNICAZIONE DI CORREZIONE E ADEGUAMENTO DI ERRORI PALESI AI 
SENSI DELL’ART. 4 DEL REG. (UE) N. 809/2014 
Gli agricoltori possono presentare una comunicazione di correzione di errori palesi ai sensi dell’art. 4 
del Reg. (UE) n. 809/2014, per la correzione e l’adeguamento della domanda d’aiuto. Tale 
comunicazione sostituisce integralmente la domanda precedentemente presentata, quindi occorre 
indicare il numero della domanda che si intende correggere. 
L’art. 4 del Reg. (UE) n.809/2014 le domande di aiuto possono essere modificate e adeguate in 
qualsiasi momento qualora da parte dell’Organismo pagatore venissero riconosciuti casi di “errori 
palesi”.  
La nota interpretativa della Commissione europea n. 2011-09 del 15.02.2011 ha evidenziato le 
categorie di irregolarità che possono generalmente essere considerate come errori palesi, per esempio 
errori individuati in occasione di un controllo di coerenza (informazioni contraddittorie). 

Inoltre, è riconosciuto come errore palese l’indicazione in domanda degli estremi catastali di una 
particella, sulla base dell’indicazione fornita dall’Amministrazione provinciale, che non trova 
successivo riscontro a seguito di variazioni degli estremi catastali effettuati dall’Amministrazione 
pubblica, purché vi sia coincidenza di posizione grafica.  

I cosiddetti errori palesi sono di norma riferiti a fattispecie che comportano un’ammissibilità della 
domanda diversa da quella effettivamente riconosciuta. Tuttavia, le casistiche di errori palesi, anche 
se non espressamente codificate dalla normativa dell’Unione, non prevedono le seguenti fattispecie: 
- mancata dichiarazione in domanda di superfici condotte;  

- dichiarazione di superfici che non sono più legittimamente condotte dal dichiarante;  

- errata dichiarazione di requisiti che determinano l’ammissibilità ad un aiuto;  

- dichiarazione di superfici nelle more di definire gli esiti di accertamenti riferiti ad annualità precedenti 
conclusisi con esito sfavorevole al dichiarante.  

La comunicazione di correzione di errori palesi presentata non è automaticamente efficace se non 
dopo il completamento di una istruttoria amministrativa a cura dell’Organismo pagatore, finalizzata a 
verificare l’ammissibilità della fattispecie, la documentazione e le informazioni fornite dagli agricoltori. 
Sulla base dell’esito positivo dell’istruttoria l’Organismo pagatore può riconoscere ammissibilità della 
domanda e, di conseguenza, ammette l’efficacia della domanda per la correzione degli errori palesi. 

Qualora la comunicazione di correzione di errori palesi ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n. 809/2014 
non contenga la documentazione per il controllo istruttorio, la stessa viene considerata irricevibile. 
Nei casi summenzionati viene presa in considerazione la domanda precedentemente presentata.  

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo Termini di presentazione. 
 

10.4 COMUNICAZIONE DI RITIRO DI DOMANDE DI AIUTO AI SENSI DELL’ART. 3 
DEL REG. (UE) N. 809/2014 
È possibile presentare una comunicazione di ritiro della domanda ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 
809/2014, a condizione che l'agricoltore non sia stato informato dell'intenzione di effettuare un 
controllo in loco e delle anomalie riscontrate dall'autorità competente nella sua domanda.  
Le informazioni fornite dall'agricoltore hanno per effetto l'adeguamento della domanda alla situazione 
reale.  
Ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014, si evidenzia che una comunicazione di ritiro della 
domanda non può in nessun caso comportare l'aumento della superficie totale aziendale, rispetto alla 
superficie dichiarata nella domanda precedentemente presentata.  

Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni:  

- riduzione, in tutto o in parte, della richiesta di premio riferita a specifici regimi di aiuto;  

- riduzione di superficie utilizzata per singoli appezzamenti  

- cancellazione di singoli appezzamenti dichiarati nella domanda iniziale ai fini dei regimi di aiuto con 
indicazione della superficie, anche associate ai corrispondenti titoli all’aiuto;  



 

 18

- rinuncia alla richiesta di accesso alla Riserva Nazionale;  

- cancellazione dei codici allevamento dichiarati.  

Qualora la comunicazione di ritiro della domanda ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 non 
contenga l’indicazione della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata 
irricevibile. Nei casi summenzionati viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo art. 3 del Reg. UE 809/2014, “Una domanda di aiuto, una domanda 
di sostegno, una domanda di pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, in tutto o in parte, 
in qualsiasi momento per iscritto. […] Se l’autorità competente ha già informato il beneficiario che 
sono state riscontrate inadempienze nei documenti di cui al paragrafo 1 o se l’autorità competente gli 
ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in loco emergono 
inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti di tali documenti che presentano 
inadempienze”. 

Qualora la comunicazione di ritiro della domanda ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 non 
contenga l’indicazione della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata 
irricevibile. Nei casi summenzionati viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo Termini di presentazione. 
 

10.5 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 4 DEL REG. (UE) N. 640/2014 (CAUSE 
DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI) 
Qualora ricorrano cause di forza maggiore ovvero circostanze eccezionali, ai sensi dell'art. 4 del Reg. 
(UE) n. 640/2014, l’agricoltore può presentare, anche al di fuori dei termini temporali già elencati, 
un'apposita comunicazione. I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo 
Termini di presentazione. 
Il beneficiario di pagamenti diretti, qualora non abbia potuto adempiere ai criteri di ammissibilità o ad 
altri obblighi per cause di forza maggiore o circostanze eccezionali ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 
1306/2013, lo stesso continua a godere del diritto all’aiuto per la superficie o gli animali che risultavano 
ammissibili nel momento in cui è sopravvenuta la forza maggiore o la circostanza eccezionale.  
L’art. 2 del Reg. (UE) n. 1306/2013 prevede che la “forza maggiore” e le “circostanze eccezionali” 
possono essere, in particolare, riconosciute nei seguenti casi: 

a) il decesso del beneficiario;  

b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario;  

c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda;  

d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento;  

e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio 
zootecnico o delle colture del beneficiario;  

f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 
previsto alla data di presentazione della domanda. 

Inoltre, l’art. 4 del Reg. (UE) n. 640/2014 specifica che i casi di forza maggiore e le circostanze 
eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante a giudizio dell’autorità competente, 
devono essere comunicati all’autorità competente per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in 

cui il beneficiario o il suo rappresentate sia in condizione di farlo. 

La documentazione probante, per ciascun caso previsto dall’art. 2, viene di seguito riportata: 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati 

a) decesso del titolare 

1. copia del certificato di morte del richiedente; 
2. scrittura notarile indicante linea ereditaria 
o, in alternativa ai punti precedenti: 

- dichiarazione sostitutiva con l’indicazione della linea ereditaria, 
unitamente al documento di identità in corso di validità del nuovo 
richiedente; 
nel caso di coeredi: 

- delega di tutti i coeredi al richiedente, unitamente al documento di 
identità in corso di validità di tutti i deleganti; 

3. certificato di attribuzione della P. IVA al nuovo intestatario 
o, in alternativa: 

- dichiarazione sostitutiva su possesso della P. IVA unitamente al 
documento di identità in corso di validità. 

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

 

b) incapacità professionale di 

lunga durata 

dell’imprenditore 

oppure 

nomina di curatore, 

commissario o liquidatore 

giudiziario per società 

agricole 

1. certificazione medica attestante lungo degenza o attestante malattie 
invalidanti e correlate alla specifica attività professionale 
 
 
2. atto di nomina da parte del Tribunale, del commissario o liquidatore 
giudiziario  

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

c) calamità naturale 

1. provvedimento dell’autorità competente (Protezione Civile, Regione, 
ecc.) che accerta lo stato di calamità, con individuazione del luogo 
interessato 
o, in alternativa: 

- certificato rilasciato da autorità pubbliche (VV.FF., Vigili urbani, Corpo 
forestale ecc.) eventualmente accompagnato da perizia asseverata, 
rilasciata da agronomo iscritto all’ordine, in originale qualora gli atti non 
contengano sufficienti riferimenti rispetto a quanto sotto riportato.  
Gli atti devono attestare, rispetto alla superficie aziendale, la porzione di 
superficie interessata dall’evento calamitoso, indicando le relative 
particelle catastali. 

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

d) la distruzione fortuita dei 

fabbricati aziendali adibiti 

all'allevamento;  

1. provvedimento dell’autorità competente (Protezione Civile, Comune, 
Corpo forestale, Servizi Veterinari ecc.) che accerta la particolare 
situazione relativa ai fabbricati adibiti all’allevamento 

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

e) Epizoozia sul patrimonio 

zootecnico (ovino) 

1. provvedimento dell’autorità competente (autorità veterinarie) che 
attesti il fenomeno e individui gli animali interessati all’evento 

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

 

Se i casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali riguardano il patrimonio zootecnico bovino 
dell’azienda, le comunicazioni relative alle fattispecie d) ed e) si intendono già effettuate alla BDN di 
Teramo e verranno prese opportunamente in considerazione dall’Organismo Pagatore competente ai 

fini della corresponsione degli aiuti richiesti nella Domanda Unica di Pagamento. 

 

Qualora la finalità della domanda non risulti indicata, la stessa viene considerata domanda iniziale. 

 

10.6 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL REG. (UE) 809/2014 (CESSIONE 
D’AZIENDE) 
Nei casi previsti dal Reg. (UE) n. 809/2014 all’art. 8, in deroga ai termini temporali già elencati, è 
consentito all’agricoltore (cessionario) che acquisisce una azienda nella sua totalità da un altro 
agricoltore (cedente), successivamente alla presentazione da parte di quest’ultimo di una domanda di 
aiuto, la presentazione di una specifica comunicazione unitamente alla relativa documentazione 
probante, volta all'ottenimento dell'aiuto. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo Termini di presentazione. 

La documentazione necessaria ai fini della valutazione e dell’accoglimento delle istanze pervenute 
viene di seguito riportata: 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati 

a) Cessione di azienda 

1. copia dell’atto di vendita, di donazione, di affitto e qualsiasi altro atto 
attestante la cessione dell’azienda intervenuta a qualsiasi titolo del 
cedente al rilevatario, debitamente registrati, contenenti il dettaglio delle 
particelle catastali o le partite tavolari 

2. copia del certificato di attribuzione della P. IVA al richiedente  
- dichiarazione sostitutiva resa ai sensi D.P.R. 445/2000 sul possesso della 
P. IVA unitamente a 
- documento di identità in corso di validità. 

In caso di esenzione dalla partita IVA, produrre una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 resa dal produttore in merito 
all'esenzione dalla partita IVA. 

copia della domanda di 
aiuto di riferimento 

 
 

11. TERMINI DI PRESENTAZIONE 
Secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013, nonché dai regolamenti di applicazione emanati 
dalla Commissione UE e dal Decreto MiPAAF  7 giugno 2018, n. 5465, la domanda di ammissione al 
regime di pagamento unico deve essere presentata entro il 15 maggio. 

Pertanto, le date di presentazione delle domande all'OP previste per la campagna 2019 sono: 

1. domande iniziali: 15 maggio 2019. 

2. domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014: 31 maggio 2019; 

3. Comunicazione di ritiro di domande di aiuto ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 
809/2014 possono essere presentate fino al momento della comunicazione dell’irregolarità 

da parte dell’Organismo pagatore 

4. Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze 
eccezionali)): devono essere presentate entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento 
in cui sia possibile procedervi e, comunque, non oltre il 10 giugno 2020.  

 
 

11.1 PRESENTAZIONE TARDIVA DI UNA DOMANDA  
Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni civili successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio e, quindi, fino all’10 

giugno 2019. In tal caso l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto, se avesse inoltrato la 
domanda in tempo utile, viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo; 
In caso di richiesta di accesso alla riserva nazionale per l’attribuzione di nuovi titoli o di aumento del 

valore dei titoli, l’importo corrispondente al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto è decurtato per 
un importo pari al 3% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Le domande iniziali pervenute oltre l’10 giugno 2019 sono irricevibili. 
Il suddetto art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014 si applica anche ai documenti giustificativi (fatture 
sementi, cartellini varietali, ecc.), contratti o dichiarazioni siano determinanti ai fini dell’ammissibilità 
dell’aiuto richiesto e vengono inoltrati dopo la scadenza prevista per la presentazione della domanda, 
si applica una riduzione all’importo dovuto per l’aiuto cui la suddetta documentazione giustificativa si 
riferisce pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
La documentazione di cui sopra presentata oltre l’10 giugno 2019 rende irricevibile la richiesta di 

aiuto per la quale essa è determinante. 
 

11.2 PRESENTAZIONE TARDIVA DI UNA DOMANDA DI MODIFICA A SENSI 
DELL’ART. 15 DEL REG. (UE) N. 809/2014 
Ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una domanda di modifica ai sensi 
dell’art. 15(1) del reg. (UE) 809/2014, oltre il termine del 31 maggio 2019, comporta una riduzione 
dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino all’10 giugno 2019. 
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Le suddette domande di modifica pervenute oltre il termine del 10 giugno 2019, vale a dire oltre il 
termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda unica, sono irricevibili. 

 

11.3 COMUNICAZIONE DI RITIRO DI DOMANDE DI AIUTO AI SENSI DELL’ART. 3 
DEL REG. (UE) N. 809/2014 
Le comunicazioni di revoca parziale o totale della domanda pervenute dopo la comunicazione delle 

irregolarità da parte dell’Organismo pagatore competente sono irricevibili. 

 

11.4 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 4 DEL REG. (UE) N. 640/2014 (CAUSE 
DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI) 
Le comunicazioni ai sensi dell´art. 4 del Reg. (UE) n. 640/2014 (cause di forza maggiore e circostanze 
eccezionali) pervenute oltre il termine dell´11 giugno 2019 sono irricevibili. 

 

11.5 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL REG. (UE) N. 809/2014 
(CESSIONE DI AZIENDE) 
Le comunicazioni ai sensi dell´art. 8 del Reg. (UE) n. 809/2014 (cessione di aziende) pervenute oltre il 
termine dell´11 giugno 2019 sono irricevibili. 

 

11.6 SISTEMA DEI CONTROLLI PRELIMINARI SENZA L’APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI – DOMANDE DI MODIFICA DI CORREZIONI DEGLI EVENTUALI ERRORI 
AMMINISTRATIVI 
La procedura della domanda grafica prevede la possibilità di applicare la fattispecie dei controlli 
preliminari.  
I risultati determinati a seguito dei suddetti controlli preliminari vengono notificati dal SIAN al 
beneficiario entro e non oltre 26 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda iniziale del 
15 maggio 2019.  Il beneficiario può correggere dette anomalie tramite la presentazione di una 
domanda di modifica entro e non oltre 35 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda 
iniziale del 15 maggio 2019, comunque non oltre la data del 19 giugno 2019. 

 

12. REGIMI DI SOSTEGNO 
L’art. 72 del Reg. (UE) 1306/2013 prevede che l’agricoltore possa presentare una sola domanda per 
gli aiuti previsti dal Reg. (UE) n. 1307/2013. 
La domanda unica 2019 consente la partecipazione ai seguenti regimi di sostegno: 
 

 Regime di pagamento di base, previsto dal Titolo III del Reg. (UE) n. 1307/2013: 

 Richiesta di attivazione dei diritti assegnati  

 Accesso alla riserva nazionale  

 Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, previsto dal 

Titolo III, Capo III del Reg. (UE) n. 1307/2013: 

 diversificare le colture; 

 mantenere il prato permanente esistente;  

 avere un'area di interesse ecologico sulla superficie agricola 

 Pagamento per i giovani agricoltori, previsto dal Titolo III, Capo V del Reg. UE 1307/2013 

 Pagamento per i piccoli agricoltori, previsto dal Titolo V del Reg. UE 1307/2013. Dal 
momento che durante la scorsa campagna non vi è stata partecipazione al regime di sostegno, 
quest’anno non sarà possibile accedere al relativo regime.   
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 Sostegno accoppiato facoltativo, previsto dal Titolo IV del Reg. UE 1307/2013 e istituito 

dal DM 7 giugno 2018 n. 5465 per misure quali: 

 Settore zootecnia bovina da latte 

 Premio vacche da latte (art. 20, comma 1) 

 Premio vacche da latte associate ad allevamenti situati in zone montane (art. 20, comma 

6) 

 Premio bufale di età superiore a 30 mesi (art. 20, comma 9) 

 Settore zootecnia bovina da carne 

 Premio vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici 

o nel Registro anagrafico delle razze bovine (art. 21, comma 1) 

 Premio vacche a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico, 

facenti parte di allevamenti che aderiscono ai piani di gestione di razza (art. 21, comma 3) 

 Premio vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico e 

appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21, 

comma 5) 

 Settore zootecnia bovini macellati 

 Premio capi bovini macellati  

- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati dal richiedente per almeno 6 mesi prima della 

macellazione (art. 21, comma 7); 

- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati dal richiedente per almeno 12 mesi prima della 

macellazione (art. 21, comma 9); 

- di età compresa tra 12-24 mesi aderenti a sistemi di qualità nazionale o regionale e allevati 

dal richiedente per almeno 6 mesi prima della macellazione (art. 21, comma 9); 

- di età compresa tra 12-24 mesi aderenti a sistemi di etichettatura facoltativa riconosciuti e 

allevati dal richiedente per almeno 6 mesi prima della macellazione (art. 21, comma 9); 

- di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, certificati a denominazione di 

origine protetta o indicazione geografica di cui al reg. UE  1151/2012 (art. 21, comma 9). 

 Settore zootecnia ovi-caprina: 

 Premio agnelle da rimonta (art. 22, comma 1) 

 Premio capi ovini e caprini IGP macellati (art. 22, comma 6) 

 Settore frumento duro, colture proteiche e proteaginose (art. 23); 

 Premio specifico alla soia (in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna) 

 Premio frumento duro (in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) 

 Premio colture proteaginose, leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose 
(in Toscana, Umbria, Marche e Lazio) 

 Premio leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose (in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) 

 Settore riso (art. 24); 
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 Settore barbabietola da zucchero (art. 25); 

 Settore pomodoro da industria (art. 26); 

 Settore olio di oliva: 

 superfici olivicole in Liguria, Puglia e Calabria (art. 27, comma 1) 

 superfici olivicole in Puglia e Calabria e caratterizzate da una pendenza media superiore al 
7,5% (art. 27, comma 3) 

 superfici olivicole che aderiscono ai sistemi di qualità (art. 27, comma 6) 

 Sostegno specifico previsto dall’art. 68 del Reg. CE 73/2009 e istituito dal DM 20 luglio 

2009 art. 10 DM 29 luglio 2009: 

nessuna domanda non ricorrendo la casistica.  

 

L’art. 20, par. 1, comma 2 del reg. UE 809/2014 stabilisce che «Il beneficiario tenuto a rispettare 

esclusivamente gli obblighi di condizionalità previsti dagli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 

1308/2013 dichiara nel modulo di domanda di aiuto le superfici di cui dispone per ogni anno civile in 

cui sussistono tali obblighi. Gli Stati membri possono tuttavia esonerare i beneficiari dagli obblighi 

previsti al primo e secondo comma se le relative informazioni sono messe a disposizione delle autorità 

competenti nel quadro di altri sistemi di gestione e di controllo che garantiscano la compatibilità con il 

sistema integrato a norma dell’articolo 61 del regolamento (UE) n. 1306/2013». 

 

 

13. REGIME DI PAGAMENTO DI BASE, PREVISTO DAL TITOLO III 
DEL REG. (UE) N. 1307/2013 
 

13.1 PAGAMENTO DI BASE – RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEI TITOLI ASSEGNATI 
– REG. (UE) N. 1307/2013 
I titoli possono essere dichiarati soltanto una volta all'anno, per ricevere il pagamento, esclusivamente 
dall'agricoltore che li detiene, entro e non oltre la scadenza del termine per la presentazione di una 
domanda nell'ambito del regime di pagamento di base.  

I titoli oggetto di trasferimento, per poter essere richiesti e pagati nella domanda unica 2019, devono 
essere oggetto di una “richiesta di trasferimento” perfezionata tra le parti e inoltrata entro la data di 
presentazione della domanda unica di pagamento 2019 (15 maggio o, se presentata tardivamente, 
entro il 10 giugno 2019). 

Sugli appezzamenti oggetto della domanda di pagamento, l’agricoltore deve esercitare le attività di 
mantenimento di una superficie agricola e un’attività agricola minima ai sensi, rispettivamente, delle 
lettere a) e b)  dell'art. 2, comma 1 del DM 7 giugno 2018, n. 5465, nel rispetto delle regole di 
condizionalità stabilite dall’art. 93 del Reg. UE 1306/2013. 
L’estensione minima aziendale per la richiesta di un aiuto diretto è fissata in cinquemila metri (5.000) 

quadrati ai sensi dell’art. 24, paragrafo 9 del Reg. UE 1307/2013 (art. 7, comma 3 del DM 18 novembre 
2014 n. 6513).  

Ciascun titolo può essere abbinato a una superficie massima di un ettaro. Tali superfici sono sottoposte 
a delle condizioni di ammissibilità, dettagliatamente descritte nelle IO n. 48 del 2017 e nelle IO n. 27 
del 2018. 

Il sostegno nell'ambito del regime di pagamento di base è concesso agli agricoltori, previa attivazione 
di un diritto all'aiuto per ettaro. I titoli attivati conferiscono un diritto al pagamento annuo degli 
importi indicati. 
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Ai fini della corretta attivazione dei titoli in domanda, il produttore è tenuto a dichiarare, nel piano di 
coltivazione, la modalità di mantenimento delle superfici. Per le superfici a prato permanente (escluse 
le Pratiche Locali Tradizionali) il pascolo non è obbligatorio come pratica di mantenimento, qualora 
l’agricoltore sia in grado di dimostrare di aver effettuato almeno una operazione colturale. 

A partire dal 2019, la dichiarazione di mantenimento delle superfici occupate da pascolo magro con 
tara con modalità diverse dal pascolamento deve essere supportata da documentazione comprovante 
l’esecuzione dell’attività stessa; tale documentazione deve essere inserita nel fascicolo cartaceo 
dell’agricoltore. 
 

Condizioni di ammissibilità  
Ciascun titolo basato sulla superficie, fissato dall’agricoltore, può essere abbinato a una superficie 
massima di un ettaro, e comunque non superiore a quella fissata.  
Tali superfici sono sottoposte a delle condizioni di ammissibilità, definite dall’art. 32, paragrafi 2 e 4 
del Reg. (UE) 1307/2013 e dal DM del 18 novembre 2014, n. 6513, contenente Disposizioni riguardanti 
l’aiuto di base.  

Ai sensi dell’art. 32, paragrafo 2, lett. a) del Reg. CE 1307/2013, per “ettaro ammissibile” si intende: 

1. qualsiasi superficie agricola dell'azienda utilizzata per un'attività agricola o, qualora la superficie sia 
utilizzata anche per attività non agricole, sia utilizzata prevalentemente per attività agricole. Quando 
la superficie agricola di un'azienda è utilizzata anche per attività non agricole, essa si considera 
utilizzata prevalentemente per attività agricole se l'esercizio di tali attività agricole non è seriamente 
ostacolato dall'intensità, dalla natura, dalla durata e dal calendario delle attività non agricole.  
 

L’articolo 7, comma 4 del DM 6513 del 18 novembre 2015, stabilisce che sugli ettari ammissibili, fermo 
restando l’utilizzo prevalente per un’attività agricola, è consentito, previa comunicazione preventiva 
all’organismo pagatore competente, svolgere un’attività non agricola purché quest’ultima rispetti 
tutte le seguenti condizioni: 

a) non occupi la superficie agricola interferendo con l’ordinaria attività agricola per un periodo 
superiore a sessanta giorni; 

b) non utilizzi strutture permanenti che interferiscano con lo svolgimento dell’ordinario ciclo colturale;  

c) consenta il mantenimento di buone condizioni agronomiche e ambientali. 

oppure 

2.  qualsiasi superficie che ha dato diritto di ricevere pagamenti nel 2008 nell'ambito del regime di 
pagamento unico e che: 

a. non risponde più alla definizione di "ettaro ammissibile" in seguito all'attuazione della direttiva 
92/43/CEE, della direttiva 2000/60/CE del e della direttiva 2009/147/CE;  

b. per la durata del pertinente impegno del singolo agricoltore è oggetto di imboschimento a norma 
dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1257/1999 o dell'articolo 43 del regolamento (CE) n. 
1698/2005 o dell'articolo 22 del regolamento (UE) n. 1305/2013 oppure in virtù di un regime 
nazionale le cui condizioni siano conformi all'articolo 43, paragrafi 1, 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 o all'articolo 22 del regolamento (UE) n. 1305/2013; oppure 

c. per la durata del pertinente impegno del singolo agricoltore è ritirata dalla produzione a norma 
degli articoli 22, 23 e 24 del regolamento (CE) n. 1257/1999, dell'articolo 39 del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 o dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Sugli appezzamenti oggetto della domanda di pagamento, l’agricoltore deve esercitare le attività di 
mantenimento di una superficie agricola e un’attività agricola minima ai sensi, rispettivamente, degli 
artt. 2 e 3 del DM 26 febbraio 2015 n. 1420, nel rispetto delle regole di condizionalità stabilite dall’art. 
93 del Reg. UE 1306/2013. 
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Prati e pascoli, esclusi i pascoli magri  
Per le superfici a prato permanente, ai fini della corretta attivazione dei titoli in domanda, il produttore 
è tenuto a dichiarare, nel piano di coltivazione, la modalità di mantenimento delle superfici. È 
sufficiente dichiarare e distinguere nel piano colturale le superfici di prato permanente tra alpeggi, 
pascoli e prati per determinare la pratica effettuata (per alpeggi e pascoli il pascolamento, per i prati 
lo sfalcio). 
Ai sensi dell’articolo 3 del DM 26 febbraio 2015 n. 1420, le superfici agricole mantenute naturalmente 

sono individuate nei prati permanenti caratterizzati da vincoli ambientali che ne consentono la 
conservazione anche in assenza di pascolamento o di qualsiasi altra operazione colturale.  
Fermo restando il rispetto delle regole di condizionalità stabilite, ai sensi dell’articolo 93 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, dal decreto ministeriale 23 gennaio 2015 prot. 180, nei casi in cui le 

superfici soggiacciano a particolari vincoli ambientali, con una pendenza maggiore al trenta per 
cento, con vincoli di altimetria e ridotta produttività che non consentono, annualmente, lo sfalcio o lo 
svolgimento di altre operazioni colturali diverse dal pascolamento, il pascolo su tali superfici è 
effettuato, con uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno sessanta giorni.  
In ogni caso il pascolo non è obbligatorio qualora l’agricoltore sia in grado di dimostrare di aver 
effettuato almeno uno sfalcio all’anno ovvero altra operazione colturale volta al miglioramento del 
pascolo.  
Le Regioni e Province autonome, dandone comunicazione all’organismo di coordinamento, entro il 
termine previsto dall’art. 13 del DM del 26 febbraio 2015 n. 1420, di cui all’articolo 7, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, possono specificare, con propri provvedimenti, un periodo di 
pascolamento in deroga alla durata di sessanta giorni e, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai 
sistemi aziendali esistenti, il carico minimo di bestiame espresso in unità di bovino adulto (UBA) per 
ettaro di pascolo permanente e per anno. In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Province 
autonome, la densità minima è di 0,2 UBA per ettaro riferita all’anno di presentazione della domanda.  
In assenza di provvedimenti della Regione o Provincia autonoma territorialmente competente, che 
possono essere riferiti anche a specifiche aree, le superfici agricole mantenute naturalmente sono 
riferite ai prati permanenti situati ad una altitudine uguale o superiore a quella indicata nella seguente 
tabella:  

Altitudine prati permanenti naturalmente mantenuti  
Alpi Occidentali  2000 metri s.l.m.  
Alpi Orientali  1800 metri s.l.m  
Appennini  1700 metri s.l.m  

 
La Regione o Provincia autonoma territorialmente competente può individuare ulteriori superfici 
aventi le caratteristiche di superfici naturalmente mantenute sulle quali è consentito che l’attività 
agricola sia svolta ad anni alterni, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto ministeriale 
18 novembre 2014, comunicando i relativi estremi catastali all’organismo di coordinamento di cui 
all’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, entro il termine di cui dall’art. 13 del 
DM del 26 febbraio 2015 n. 1420. 
 
La Provincia di Bolzano, con la delibera del 05 maggio 2015, n.552, ha fissato in 0,1 UBA/ha di 
superficie pascolata al netto delle tare per il periodo di monticazione (definito in 60 giorni per gli 
alpeggi) il carico minimo che è necessario garantire affinché venga mantenuto l’alpeggio e il pascolo 
in condizioni idonee al pascolamento ai sensi dell’art. 2 del decreto. Analoga intensità di pascolamento 
(0,1 UBA/ha e, per gli alpeggi, 60 giorni) è da considerare quale attività minima da effettuare nel caso 
di alpeggi o pascoli mantenuti naturalmente ai sensi dell’art. 3 del decreto.  

La stessa delibera provinciale ha, inoltre, definito alcune superfici a prato permanente naturalmente 
mantenute e non pascolate, che, in considerazione delle condizioni climatiche, ambientali, orografiche, 
e/o per la ridotta produttività presenti nella Provincia autonoma di Bolzano, vengano sfalciate ad anni 
alterni.  
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Inoltre, ogni superficie adibita all’alpeggio situata nel territorio della provincia di Bolzano è gestita 
nell’ambito di pratiche di pascolo che prevedono la possibile monticazione di capi non appartenenti a 
codici di allevamento intestati al richiedente. La monticazione con capi non riferibili al richiedente è la 
prassi nella maggior parte delle superfici adibite a pascolo (alpeggio) della provincia di Bolzano. Si 
riconosce tale pratica quale uso e consuetudine locale. 

La verifica di ammissibilità agli aiuti include il controllo del carico UBA/ha in funzione dell’ubicazione 
degli allevamenti, come disciplinato dalla Circolare AGEA Prot. n. ACIU.2015.569 del 23.12.2015 
integrata dalla Circolare AGEA Prot. n. ACIU.2016.35 del 20.01.2016. – FACCIAMO CENNO AI  

Attivazione dei titoli 
In attesa dell’aggiornamento annuale dell’elenco titoli su base nazionale, all’agricoltore sarà richiesto 
l’impegno e l’attivazione di tutti i diritti all'aiuto in portafoglio necessari alla massima copertura degli 
ettari ammissibili (qualora gli ettari ammissibili non fossero sufficienti per attivare tutti i titoli, 
verranno esclusi i titoli con numerazione maggiore). La successiva attivazione dei titoli e il conseguente 
perfezionamento della domanda verranno assicurati dall’Organismo Pagatore provinciale attraverso 
l’impiego di procedure informatizzate di scambio dati con il Registro Titoli. 

 

13.2 DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DEI DIRITTI ALL’AIUTO A PARTIRE DALLA 
RISERVA NAZIONALE 
Il produttore che, in possesso di almeno uno dei requisiti previsti dall’art. 30 del Reg. (UE) n. 1307/2013, 
intende richiedere l'accesso alla riserva nazionale deve compilare la sezione corrispondente nella 
domanda unica, impegnandosi a fornire all’Organismo pagatore le informazioni necessarie e la 
documentazione richiesta nelle modalità e nei tempi stabiliti da ulteriori disposizioni dell’AGEA.  

La compilazione della richiesta, all’interno dell’apposito quadro del modello di domanda unica, è una 
condizione necessaria per poter accedere alla riserva nazionale. 

Le disposizioni applicative nazionali sulla riserva e le condizioni tecniche per l’accesso alle specifiche 
fattispecie, sono contenute nel decreto MiPAAF del 26 febbraio 2015 n. 1420 e nel DM n. 1922 del 20 
marzo 2015. L’accesso alla riserva avviene mediante assegnazione di nuovi diritti all’aiuto agli 
agricoltori che non ne detengono ovvero mediante aumento del valore dei diritti all’aiuto detenuti. 
L’articolo 2, par. 2 del DM 20 marzo 2015, n. 1922 stabilisce che si tiene conto del numero di ettari 
ammissibili che l’agricoltore detiene in proprietà o in affitto l’ultimo giorno utile per la presentazione 
della domanda unica. 

Le superfici per le quali si intende richiedere l’assegnazione dei titoli o l’aumento del valore degli stessi 
facendo ricorso alla Riserva Nazionale devono essere dichiarate nella domanda unica. La circolare 
AGEA prot. n. 49227dell’8 giugno 2018, stabilisce i requisiti per l’accesso ad ogni fattispecie e indica la 
tipologia di documentazione eventualmente necessaria a supporto della richiesta. 

Per le fattispecie A, B, C.2, D, non è consentita la richiesta di titoli all’aiuto per superfici ammissibili 
inferiori ad un ettaro. 

L’accesso alla riserva nazionale è consentito nei seguenti casi: 
a) giovane agricoltore (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 11 lettera a) del Reg. (UE) 1307/2013 e 
dell'articolo 28 del Reg. (UE) 639/2014 e dell'art. 11, comma 2 del DM 18 novembre 2014, n. 6513); 

b) nuovo agricoltore (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 11 lettera b) del Reg. (UE) 1307/2013 e dell'articolo 
28(4) del Reg. (UE) 639/2014 e dell'art. 11, comma 2 del DM 18 novembre 2014, n. 6513); 

c) abbandono di terre (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7 lettera a) del Reg. (UE) 1307/2013 e dell'art. 11, 
comma 3, lett. b) del DM 18 novembre 2014, n. 6513) 

d) compensazione di svantaggi specifici (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7, lettera b), del Reg. (UE) n. 
1307/2013 e dell'art. 11, comma 3, lett. c) del DM 18 novembre 2014, n. 6513). 

e) situazioni di difficoltà (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7, lettera c), del Reg. (UE) n. 1307/2013 e 
dell'articolo 31 del Reg. (UE) 639/2014 e dell'art. 11, comma 3, lett. d) del DM 18 novembre 2014, n. 
6513) 



 

 27

f) assegnazione dei diritti all'aiuto a seguito di provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie (ai 
sensi dell'art. 30, paragrafo 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dell'art. 11, comma 4 del DM 18 novembre 
2014, n. 6513) 

Nell’ambito di ogni fattispecie descritta, escluse la C, la D e la F, non è consentita la richiesta di titoli 
all’aiuto per superfici ammissibili inferiori ad un ettaro. 

Richiedendo l’accesso alla riserva nazionale l’agricoltore si impegna a presentare la dichiarazione e la 
relativa documentazione richiesta, nelle modalità e nei tempi stabiliti da disposizioni del MipaaF e 
dall’AGEA. 

 

 

13.3 PAGAMENTO PER LE PRATICHE AGRICOLE BENEFICHE PER IL CLIMA E 
L'AMBIENTE, PREVISTO DAL TITOLO III, CAPO III DEL REG. UE 1307/2013 
Gli agricoltori che hanno diritto a un pagamento nell'ambito del regime di pagamento di base sono 
tenuti ad applicare, su tutti i loro ettari ammissibili, le seguenti pratiche agricole benefiche per il clima 
e l'ambiente: 

a)  diversificare le colture; 

b)  mantenere il prato permanente esistente; e 

c)  avere un'area di interesse ecologico sulla superficie agricola. 

Ai sensi dell’art. 43, paragrafo 9, terzo e quarto comma, del Reg. (UE) n. 1307/2013, il pagamento per 
le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente (inverdimento) è calcolato, per ciascun anno 
pertinente, come percentuale del valore totale dei diritti all’aiuto che l’agricoltore ha attivato. 

Si sottolinea che l’obbligo del greening si estende a tutte le superfici agricole dell’azienda, comprese 
quelle non utilizzate per l’attivazione dei diritti all’aiuto. 

 

L’art. 2, comma 1, lett. e), del DM 7 giugno 2018 n. 5465 definisce “prato permanente”, tutte le 
superfici di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) n. 1307/2013, non arate da 
cinque anni o più,  comprese le superfici sulle quali sono svolte le pratiche locali tradizionali di cui 
all’articolo 7 del regolamento  (UE) n. 639/2014 che sono individuate dall’Organismo di coordinamento 
nel sistema di  identificazione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione della Regione o Provincia 
autonoma competente. 

 

È stata introdotta l'aratura quale criterio da utilizzare per non includere, tra i prati permanenti, il 
terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, non compreso 
nell'avvicendamento colturale da cinque anni o più.  

Ai fini dell’esecuzione del relativo controllo, gli agricoltori devono dichiarare l’intenzione di eseguire 
l’aratura del terreno nel fascicolo aziendale (paragrafo 3, lettera G), punto 9 della circolare AGEA prot. 
n. ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 e s.m.i.): 

 

«G punto 9 Tipo di semina (tradizionale, su sodo, minimum tillage o pratiche equivalenti) 

Deve essere indicato il tipo di semina praticato: 

1. Tradizionale (nel quale è ricompresa l’aratura); 

2. su sodo; 

3. minimum tillage; 

4. pratiche equivalenti.» 
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13.4 PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI, PREVISTO DAL TITOLO III, CAPO 
V DEL REG. UE 1307/2013  
È concesso un pagamento annuo ai giovani agricoltori che hanno diritto a un pagamento nell'ambito 

del regime di pagamento di base. 

Per "giovane agricoltore" si intende  

A) una persona fisica:  

a) che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda o che sia 
già insediata in un'azienda agricola nei cinque anni che precedono la prima presentazione di una 
domanda nell'ambito del regime di pagamento di base e  

b) che non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda unica 

oppure  

B) una persona giuridica: 

a) il cui controllo effettivo e duraturo è esercitato da almeno un soggetto che possiede i requisiti 
di cui al punto A)  

Nei casi in cui una persona giuridica sia controllata esclusivamente o congiuntamente da un’altra 
persona giuridica, le condizioni fissate al punto B), si applicano a qualunque persona fisica che 
eserciti il controllo su tale altra persona giuridica. 

 
La verifica della data di insediamento viene effettuata esaminando:  

1. Ditte individuali:  
a. la data di apertura della partita IVA o, nel caso di partita IVA già presente ma attiva in 
un ambito diverso da quello agricolo, la data di estensione dell'attività al regime agricolo.  

2. Persone giuridiche:  
a. la data dell’atto pubblico con il quale il soggetto “giovane” è entrato nella società; tale 
data deve essere indicata nella domanda unica.  
 

Di seguito si riportano i requisiti per tipologia societaria.  
1. SOCIETA’ DI CAPITALI  

A) SRL, SPA ecc.  
a. Esercita il controllo colui che, ai sensi del codice civile, ha il controllo societario ovvero 
possiede oltre il 50% del capitale sociale;  

b. esercita il controllo colui che possiede meno del 50% del capitale sociale ma riveste 
cariche di tipo gestionale:  

i. Presidente del CdA;  
ii. Rappresentante legale;  
iii. Amministratore Unico.  

 
B) SCARL (società cooperative a responsabilità limitata)  

a. è necessario che il soggetto individuale in possesso del requisito di “giovane agricoltore” 
sia socio della cooperativa oltre che componente del consiglio di amministrazione.  

 
 
2. SOCIETA’ DI PERSONE  

A) Società semplice (S.S.)  
a. Si considera ammissibile la società semplice in cui almeno un socio risponde ai requisiti 
individuali di “giovane agricoltore”, in quanto si ritiene che tutti i soci esercitino il controllo 
gestionale indipendentemente dalle quote di capitale possedute;  

 
B) Società in accomandita semplice (S.A.S.)  

a. Si considera ammissibile la SAS che risponde ad almeno uno dei seguenti requisiti:  
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i. il socio accomandatario risponde al requisito individuale di “giovane agricoltore”;  
ii. il socio accomandante in possesso del requisito individuale di “giovane agricoltore” 
possiede oltre il 50% del capitale sociale.  
 

Il pagamento per i giovani agricoltori è concesso annualmente dietro attivazione dei diritti all'aiuto da 
parte dell'agricoltore.  
Ai sensi dell’art. 17 del DM 7 giugno 2018 n. 5465, l’importo del pagamento per i giovani agricoltori è 
pari al 50 % del valore medio dei diritti all'aiuto, di proprietà o in affitto, detenuti dall'agricoltore e per 
un numero massimo di novanta ettari.    
Con riferimento alle persone giuridiche, è possibile che dopo la presentazione della domanda unica si 
verifichino dei mutamenti della compagine sociale. Per continuare a beneficiare del pagamento in 
questione, nella compagine sociale deve obbligatoriamente essere presente almeno una persona fisica 
che soddisfi i requisiti di giovane, presente nella società già al momento dell’ammissione al beneficio. 
Si precisa che l’accesso all’aiuto è consentito una sola volta per il medesimo soggetto riconosciuto 
come “giovane”. 
 

14. SOSTEGNO ACCOPPIATO 
Il sostegno in questione si articola su tre piani: quello zootecnico, quello dei seminativi e quello delle 
colture permanenti. 
AGEA Coordinamento, sulla base dei capi e delle superfici accertate comunicate dagli Organismi 
pagatori, determina l’importo unitario per ciascuna misura, nei limiti del plafond stabilito per ciascuna 
di esse dal DM 7 giugno 2018 n. 5465 e di quanto previsto dall’art. 65 del Reg. (UE) n. 1307/2013 in 
materia di pagamento dei beneficiari aderenti al regime per i piccoli agricoltori. 
 

L’agricoltore può chiedere il sostegno accoppiato nella domanda unica per le seguenti misure previste 
dagli artt. 20 e ss. del DM 7 giugno 2018 n. 5465: 

 Settore zootecnia: bovini da latte 
310 Premio vacche da latte (art. 20, comma 1); 
311 Premio vacche da latte associate ad allevamenti situati in zone montane (art. 20, comma 6); 
312 Premio bufale di età superiore a 30 mesi (art. 20, comma 9). 

 Settore zootecnia: bovini da carne 
313 Premio vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici o     
       nel Registro anagrafico delle razze bovine (art. 21, comma 1); 
314 Premio vacche a duplice attitudine iscritte nel Libri genealogici o nel Registro anagrafico,     
       facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza (art. 21, comma    
       3); 
322 Premio vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e     
        appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21,    
        comma 5). 

 Settore zootecnia: bovini macellati 

315 Premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati dal richiedente per    
       un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione (art. 21, comma 7); 
316 Premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati dal richiedente per    
        un periodo non inferiore ai dodici mesi (art. 21, comma 9); 
317 Premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi di qualità     
       nazionale o regionale e allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima    
       della macellazione (art. 21, comma 9); 
318 Premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi di     
       etichettatura facoltativa riconosciuti e allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a   
       sei mesi prima della macellazione (art. 21, comma 9); 
319 Premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi    
       e certificati a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta di cui al    
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       Reg. (UE) n. 1151/2012 (art. 21, comma 9). 
 

 Settore zootecnia ovi-caprino 

320 Premio agnelle da rimonta (art. 22, comma 1); 
321 Premio capi ovini e caprini macellati (art. 22, comma 6). 

 Settore frumento duro, colture proteiche e proteaginose 

122 Premio alla coltivazione di soia nelle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia    
       Giulia ed Emilia Romagna (art. 23, comma 1); 
123 Premio alla coltivazione delle colture proteaginose, delle leguminose da granella e di erbai    
       annuali di sole leguminose nelle Regioni Toscana, Umbria, Marche e Lazio (art. 23, comma     
       9); 
124 Premio alla coltivazione di frumento duro nelle Regioni Toscana, Umbria, Marche, Lazio,    
       Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna (art. 23,     
       comma 5); 
125 Premio alla coltivazione di leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose nelle    
       Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna (art.   
       23, comma 13);  
126 Premio per il settore riso (art. 24); 
127 Premio per il settore barbabietola da zucchero (art. 25); 
128 Premio per il settore pomodoro da destinare alla trasformazione (art. 26). 

 Settore olio di oliva 

129 Premio alle superfici olivicole nelle Regioni Liguria, Puglia e Calabria (art. 27, comma 1); 
132 Premio alle superfici olivicole in Puglia e Calabria caratterizzate da una pendenza media    
        superiore al 7,5% (art. 27, comma 3); 
138  Premio alle superfici olivicole che aderiscono a sistemi di qualità (art. 27, comma 5). 

 

Il sostegno accoppiato deve essere chiesto dall’agricoltore interessato nella domanda unica di 
pagamento e, ai fini del percepimento del contributo, lo stesso agricoltore deve possedere il requisito 
di agricoltore in attività ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 
L’art. 19, comma 6, del DM 7 giugno 2018 n. 5465 stabilisce che la domanda unica deve essere riferita: 

• ad almeno tre UBA per il sostegno accoppiato per la zootecnia previsto dagli articoli 20, 21 e 22 
del medesimo DM; 

• ad almeno cinquemila metri quadrati per il sostegno accoppiato per le superfici previsto dagli 
articoli 23, 24, 25, 26 e 27 del medesimo DM. 

I suddetti limiti non sono stabiliti per singolo settore, pertanto, possono concorrere rispettivamente, i 
capi da latte, i bovini da carne e gli ovicaprini considerati nel loro complesso ai fini del raggiungimento 
delle tre UBA e le superfici per i premi agli altri settori, considerati nel loro complesso, ai fini del 
raggiungimento dei cinquemila metri quadrati. 
Ai fini della determinazione del calcolo delle tre UBA minime richieste dall’art. 19, comma 6, del DM 7 
giugno 2018 n. 5465, si considerano i seguenti coefficienti:  
- per le vacche da latte, le vacche da carne e le bufale: 1 UBA; 
- per i capi macellati: 0,6; 
- per i capi ovicaprini: 0.15. 
Il calcolo delle UBA deve essere eseguito considerando i capi pagabili al lordo delle riduzioni e sanzioni. 
Nel caso delle agnelle da rimonta, ai fini del calcolo degli UBA, deve essere preso in considerazione il 
numero dei capi potenzialmente ammissibili al pagamento prima dell’applicazione delle percentuali 
(35% o 75%) previste in relazione al raggiungimento o meno dell’obiettivo di risanamento dalla scrapie. 
Il mancato raggiungimento del numero minimo di UBA determina la non erogazione degli aiuti nel 
settore zootecnico senza l’applicazione di sanzioni. 
 
In Provincia di Bolzano il regime di Sostegno accoppiato si riferisce esclusivamente alle misure 

zootecniche.  
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14.1 BOVINI DA LATTE 
La verifica di ammissibilità al premio Vacche da latte (art. 20, comma 1) prevede i seguenti controlli: 

 

 Dalla BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

1) che il richiedente sia detentore di un allevamento attivo; 

2) che la vacca per cui si richiede il premio abbia partorito nell’anno; 

3) che il vitello sia stato registrato e identificato in BDN; 

 Dall’esame della documentazione fornita a supporto della richiesta di aiuto (le campionature 
o le certificazioni analitiche dovranno essere effettuate da laboratori autorizzati ovvero 
nell'ambito di consegne ai primi acquirenti, conformemente a quanto stabilito dal DM 7 aprile 
2015 n. 2337): 

4) che i produttori che commercializzano latte vaccino attraverso vendite dirette abbiano 
trasmesso all’Organismo pagatore le informazioni relative al quantitativo prodotto al netto 
dell’autoconsumo, mensilmente nell’anno della domanda; 

5) che le analisi siano state trasmesse all’Organismo pagatore; la documentazione può essere 
resa disponibile anche in formato elettronico al fine di consentire il controllo della 
corrispondenza tra i dati immessi a sistema e quelli riportati sui certificati; 

6) per i produttori ubicati in zone di montagna, che sia presente almeno un’analisi al mese; le 
aziende che conducono animali per l'alpeggio sono, per la durata del periodo di alpeggio non 
superiore comunque a quattro mesi, esentate dalla effettuazione delle relative certificazioni 
analitiche; 

7) per i mesi in cui non viene dichiarata la produzione di latte, non sono richieste analisi; 

8)  per i produttori diversi da quelli indicati nel precedente punto 6), che siano presenti almeno 
2 analisi per ogni mese di produzione (sono ammessi 2 mesi con una sola analisi); 

9) che per ciascun mese esaminato siano contemporaneamente presenti i dati di produzione e i 
risultati delle analisi; 

10) che la media geometrica semplice sui dati delle analisi relativi al tenore di cellule somatiche 
(per ml) sia inferiore a 300.000;  

11) che la media geometrica semplice sui dati delle analisi relativi tenore di germi a 30° (per ml) 
sia inferiore a 40.000;  

12) che la media aritmetica semplice sui dati delle analisi relative al tenore di materia proteica sia 
superiore a 3,35 gr per 100 ml; 

13) che, in caso di verifica con risultato negativo di uno dei precedenti punti 10), 11), 12), il 
parametro risultato non conforme sia comunque ricompreso nei limiti sotto riportati: 

a.  tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 400.000; 

b. tenore di germi a 30° (per ml) inferiore a 100.000; 

c. tenore di materia proteica superiore a 3,20 gr per 100 ml. 

      14) i capi appartenenti ad allevamenti ubicati in aree montane ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/1999 
o dell’art. 32 del Reg. (UE) n. 1305/2013, ovvero ad allevamenti inseriti in circuiti produttivi di formaggi 
a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta ai sensi del Reg. (UE) n. 
1151/2012 o dei regimi di qualità certificati ai sensi dell’art. 16, lettera b), del Reg. (UE) n. 1305/2013, 
devono rispettare, fatti salvi i parametri di legge, solo uno dei seguenti parametri: 

a. tenore di cellule somatiche (per ml) inferiore a 300.000; 

b. tenore di carica batterica a 30° (per ml) inferiore a 40.000; 

c. contenuto di proteina superiore a 3,35 gr per 100 ml. 
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I requisiti qualitativi ed igienico sanitari devono essere espressi in: 

• cellule somatiche: cellule/ml; 

• tenore di germi a 30°C, ovvero carica batterica totale (CBT): unità formanti colonia 
(ufc)/ml; 

• qualora il valore delle analisi sia espresso in peso/peso (p/p) deve essere utilizzato il 
coefficiente di conversione 0,971. 

 

Dalla BDN vengono presi in considerazione i capi che hanno partorito nell’anno 2018 di tutte le razze, 
compresi i capi meticci, con l’esclusione delle razze da carne e di quelle Iscritte ai LL.GG specializzati 
da carne. 

 

La verifica di ammissibilità al premio Vacche da latte associate ad allevamenti situati in zone montane 
(art. 20, comma 6) prevede la verifica del seguente controllo aggiuntivo, effettuato utilizzando i dati 
della BDN e quelli presenti nell’ambito del SIAN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun 
anno: 

 

14) il capo di vacca da latte, che partorisce nell'anno, deve essere associato per almeno sei mesi 
ad un codice allevamento situato in zone montane ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/1999. 

L'aiuto spetta al detentore della vacca al momento del parto che deve avvenire obbligatoriamente in 
allevamento situato in zone montane. Qualora la vacca abbia partorito più di una volta nel corso 
dell’anno presso la stalla di diversi detentori susseguitisi nel tempo, il premio è erogato al detentore 
presso il quale è nato il primo capo. 

Ai fini del pagamento, la vacca deve permanere in un allevamento situato in zone montane per almeno 
sei mesi continuativi nell’anno di domanda (1° gennaio – 31 dicembre), potendo conteggiarsi a tal fine 
sia il periodo precedente che quello successivo al parto. Inoltre, ai fini del rispetto del periodo di 
permanenza di sei mesi in un allevamento situato in zone montane è possibile sommare i periodi 
maturati in allevamenti di montagna appartenenti a più soggetti. Il controllo in questione è eseguito 
dagli Organismi pagatori sulla base dei dati interscambiabili dalla BDN. 

Per tutti i soggetti presi in considerazione ai fini del conteggio dei sei mesi, la verifica che il codice 
allevamento sia situato in zone montane è eseguita in applicazione della normativa prevista dal Reg. 
(UE) n. 1305/2013 e dal precedente Reg. (CE) n. 1257/1999. Detta informazione è presente nell’ambito 
del SIAN. In assenza della stessa, non è possibile procedere al pagamento del premio. 

 

La verifica di ammissibilità al premio bufale (art. 20, comma 9) prevede i seguenti controlli: 

 

 Dalla BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

1) che il richiedente sia detentore di un allevamento attivo;  

2) che la bufala per cui si richiede il premio abbia partorito nell’anno; 

3) che la bufala per cui si richiede il premio abbia un’età superiore a 30 mesi; 

4) che il bufalino sia stato registrato e identificato in BDN. 

L’aiuto spetta al richiedente detentore della bufala al momento del parto. Qualora la vacca abbia 
partorito più di una volta nel corso dell’anno presso la stalla di diversi detentori susseguitisi nel tempo, 
il premio è erogato al detentore presso il quale è nato il primo capo. 

In caso di cessione di azienda, intendendosi tale la vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di 
transazione relativa alle unità di produzione considerate, l’aiuto per il quale il cedente ha presentato 
domanda può essere erogato in favore del cessionario qualora ricorrano le condizioni stabilite dall’art. 
8 del Reg. (UE) n. 809/2014. 
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14.2 PREMI PER IL SETTORE CARNE BOVINA  
La verifica di ammissibilità all’aiuto di cui al Premio vacche nutrici di razze da carne o a duplice 
attitudine iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle razze bovine (art. 21, comma 1) 
prevede i seguenti controlli, effettuati utilizzando i dati della BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 
dicembre di ciascun anno: 

1) che le vacche presenti nell’allevamento appartengano ad una delle razze di cui all’allegato V 
del DM 7 giugno 2018 n. 5465 e siano iscritte nei Libri Genealogici o nei Registri anagrafici; 

2) che la vacca abbia partorito nell’anno; 

3) che il vitello sia stato registrato e identificato in BDN; 

4) che il richiedente l’aiuto sia il detentore dell’allevamento. 
La verifica di ammissibilità all’aiuto di cui al Premio vacche a duplice attitudine iscritte nel Libri 
genealogici o nel Registro anagrafico, facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione 
della razza (art. 21, comma 3) prevede i seguenti controlli, effettuati utilizzando i dati della BDN, per il 
periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

1) che le vacche nutrici siano di razza Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola, Podolica 
e Piemontese; 

2) che le vacche nutrici facciano parte di allevamenti che aderiscono a piani di gestione della 
razza finalizzati al risanamento dal virus responsabile della Rinotracheite infettiva del bovino 
IBR.  

L’aiuto spetta al richiedente detentore della vacca al momento del parto. Qualora la vacca abbia 
partorito più di una volta nel corso dell’anno presso la stalla di diversi detentori susseguitisi nel tempo, 
il premio è erogato al detentore presso il quale è nato il primo capo. 
La verifica di ammissibilità al Premio vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21, 
comma 5) prevede i seguenti controlli, effettuati utilizzando i dati della BDN, per il periodo 1° gennaio 
– 31 dicembre di ciascun anno: 

1) che le vacche presenti nell’allevamento non siano iscritte nei Libri Genealogici o nei Registri 
anagrafici e appartengano ad allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte; 

2) che la vacca abbia partorito nell’anno; 

3) che il vitello sia stato registrato e identificato in BDN; 

4) che il richiedente l’aiuto sia il detentore dell’allevamento. 
La verifica di ammissibilità al premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati 
dal richiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione (art. 21, comma 7) 
prevede i seguenti controlli, effettuati utilizzando i dati della BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 
dicembre di ciascun anno: 

1) che il richiedente l’aiuto sia il detentore/proprietario dell’allevamento; 

2) che il bovino oggetto della richiesta: 

a. venga macellato in età compresa tra 12 e 24 mesi; 

b. sia stato allevato per un periodo continuativo di 6 mesi; 

c. sia stato macellato entro 30 giorni dalla data di uscita dall’azienda del richiedente. 

La verifica di ammissibilità agli altri premi macellati prevede i seguenti controlli, effettuati utilizzando 
i dati della BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

1) che il richiedente l’aiuto sia il detentore/proprietario dell’allevamento; 

2) che il bovino oggetto della richiesta: 

a) venga macellato in età compresa tra 12 mesi e 24 mesi; 

b) sia stato macellato entro 30 giorni dalla data di uscita dall’azienda del richiedente 

E 

c) sia stato allevato per un periodo continuativo di dodici mesi  
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OPPURE 

in aggiunta ai requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b) 

d) sia stato allevato per un periodo continuativo di 6 mesi 

e) sia stato allevato in conformità a sistemi di qualità nazionale o regionale; 

OPPURE 

in aggiunta ai requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b) 

       f)  sia stato allevato per un periodo continuativo di 6 mesi 

       g) sia stato allevato in conformità a sistemi di etichettatura facoltativa (l’intestatario della 
domanda coincide con il soggetto aderente a sistemi di etichettatura facoltativa riconosciuti); 

OPPURE 

in aggiunta ai requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b) 

       h)  sia stato allevato per un periodo continuativo di 6 mesi 

       i) sia certificato a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta di cui al Reg. 
(UE) n. 1151/2012. 

Qualora lo stesso capo sia richiesto in pagamento da due soggetti, il capo non può essere pagato, salvo 
rinuncia da parte di uno dei richiedenti. Il premio alla macellazione viene riconosciuto ai 
proprietari/detentori dei capi macellati ed in caso di richiesta di aiuti da parte di entrambi, i capi 
ammissibili sono pagati esclusivamente al detentore. 

In caso di cessione di azienda, intendendosi tale la vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di 
transazione relativa alle unità di produzione considerate, l’aiuto per il quale il cedente ha presentato 
domanda può essere erogato in favore del cessionario qualora ricorrano le condizioni stabilite dall’art. 
8 del Reg. (UE) n. 809/2014. 

 

14.3 PREMI PER IL SETTORE OVI-CAPRINO  
La verifica di ammissibilità al premio Agnelle da rimonta (art. 22, comma 1) prevede i seguenti controlli, 
effettuati utilizzando i dati della BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

a. che il richiedente l’aiuto sia il proprietario o il detentore dell’allevamento; qualora il 
premio sia richiesto da entrambi, lo stesso viene erogato con precedenza al detentore; 

b. che le agnelle siano registrate in BDN nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre dell’anno 
di domanda anche se nate nella campagna precedente; 

c. che le agnelle da rimonta facciano parte di greggi che aderiscono ai piani regionali di 
selezione per la resistenza alla scrapie e nei quali sono esclusi dalla riproduzione gli 
arieti omozigoti sensibili a detta malattia;  

d. che abbiano raggiunto l’obiettivo del piano secondo l’art. 3 del DM 12 maggio 2015, 
n. 1566 (l’obiettivo risulta raggiunto nel caso di greggi composte unicamente da capi 
con genotipo ARR/ARR o dal almeno 10 anni si siano impiegati per la monta 
esclusivamente arieti di genotipo ARR/ARR). In ogni caso si considera raggiunto 
l’obiettivo del risanamento se è presente il livello massimo (L1); per gli altri livelli 
invece l’obiettivo si considera non raggiunto compreso il caso in cui non figurino in 
anagrafe i dati di cui al citato art. 3 del DM 12 maggio 2015; 

e. che i capi siano identificati e registrati ai sensi del Reg. (CE) n. 21/2004; l’art. 4, comma 
7, del DM 20 marzo 2015, n. 1922 stabilisce che la registrazione individuale si intende 
completata successivamente all'aggiornamento della Banca Dati Nazionale (BDN). 
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La verifica di ammissibilità al premio capi ovini e caprini macellati (art. 22, comma 6) prevede i seguenti 
controlli, effettuati utilizzando i dati della BDN per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

 

 che il richiedente l’aiuto: 

a.  sia il detentore/proprietario dell’allevamento; 

b. abbia detenuto il capo fino alla macellazione; 

c. che il capo ovicaprino oggetto del sostegno specifico sia certificato ai sensi del Reg. 
(CE) n. 1151/2012. 

In caso di cessione di azienda, intendendosi tale la vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di 
transazione relativa alle unità di produzione considerate, l’aiuto per il quale il cedente ha presentato 
domanda può essere erogato in favore del cessionario qualora ricorrano le condizioni stabilite dall’art. 
8 del Reg. (UE) n. 809/2014. 

 
 

15. COMPATIBILITÀ TRA DESTINAZIONI D’USO E REGIMI DI 
INTERVENTO  
L’agricoltore deve richiedere ciascun regime di aiuto nel rispetto delle compatibilità tra regimi di 
intervento.  

L’agricoltore deve consultare la “Matrice prodotti/interventi” pubblicata sul sito della Provincia di 
Bolzano contenente l’elenco delle singole destinazioni produttive (prodotti) ammissibili ai possibili 
interventi, nell’ambito dei diversi regimi d’aiuto.  

L’agricoltore, una volta identificata l’occupazione del suolo indicata nel piano di coltivazione e che 
intende dichiarare nella domanda unica, verifica quali sono tutti i possibili interventi associabili ad essa 
e per i quali è possibile richiedere un aiuto. 

Alcuni interventi non sono tra loro compatibili, e la richiesta di pagamento dell’uno esclude 
automaticamente la possibilità di richiedere il premio per l’altro/altri. Sarà possibile introdurre 
ulteriori codifiche senza alcuna formalità se presenti nella “Matrice prodotti/interventi” disposta da 
AGEA Coordinamento che è il fondamento generale da considerare. 
 
 

16. CONDIZIONALITÀ 
Il Reg. (UE) n. 1306/2013 prevede il rispetto dell’insieme dei requisiti di condizionalità, in materia di 
ambiente, sanità pubblica, salute degli animali e delle piante e igiene e benessere degli animali, che 
vanno sotto il nome di Criteri di Gestione Obbligatori (CGO), nonché dell’insieme degli obblighi relativi 
al mantenimento in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) dei terreni agricoli, compresi 
quelli non più destinati a fini produttivi. Il rispetto di tali regole è condizione necessaria per il completo 
pagamento degli aiuti diretti alle aziende agricole. 

L’obbligo di osservanza delle norme sulla condizionalità è disposto dal DM 18 gennaio 2018.  

L’elenco dei Criteri di gestione obbligatori e delle Norme per il mantenimento del terreno in buone 
condizioni agronomiche e ambientali è contenuto nell’allegato II del Reg. UE 1306/2013. 

Ai sensi dell’art.  95 del Reg. (UE) n. 1306/2013, le autorità nazionali competenti forniscono agli 
agricoltori, anche attraverso mezzi elettronici, l'elenco dei criteri di gestione obbligatori e delle buone 
condizioni agronomiche e ambientali che devono rispettare. Le informazioni necessarie vengono 
desunte dalla consistenza aziendale presente nel SIGC e dal piano di coltivazione sottoscritto ai sensi 
del DM 12 gennaio 2015, n. 162. 

Ai sensi dell’art. 94 del Reg. (UE) n. 1306/2013 “Gli Stati membri provvedono affinché tutte le superfici 
agricole, comprese le terre che non sono più utilizzate a fini di produzione, siano mantenute in buone 
condizioni agronomiche e ambientali”. La sanzione amministrativa di cui all'articolo 91 dello stesso 
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regolamento si applica in qualsiasi momento di un dato anno civile se le regole di condizionalità non 
sono rispettate e tale inadempienza è imputabile direttamente al beneficiario che ha presentato la 
domanda di aiuto o la domanda di pagamento nell'anno civile considerato. 

 

I richiedenti sono informati degli obblighi e degli impegni di condizionalità essendo gli stessi riportati 
nella domanda unica. L’ultima versione aggiornata degli obblighi e degli impegni di condizionalità è 
inoltre resa disponibile attraverso un opuscolo cartaceo contenente ulteriori informazioni (“Foglio 
informativo condizionalità”) e sul sito internet della Provincia Autonoma di Bolzano 
(https://organismo-pagatore.provincia.bz.it/Condizionalit%C3%A0.asp).  

Si provvederà eventualmente ad informare i richiedenti mediante ulteriori pubblicazioni ed articoli. 

 

17. REQUISITI PER IL PAGAMENTO 
 

17.1 LIMITI MINIMI 
In applicazione dell’art. 4 del DM 6513 del 18/11/2014 non sono corrisposti pagamenti per le domande 
di aiuto, se l’ammontare è inferiore a euro trecento (300,00 €), prima dell’applicazione di eventuali 
sanzioni e riduzioni di cui all’art. 63 del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

 

17.2 RIDUZIONE DEI PAGAMENTI  
In applicazione dell’articolo 11 del Regolamento UE 1307/2013, l’importo dei pagamenti diretti da 
concedere a un agricoltore a norma del titolo III, capo 1, per un dato anno civile è ridotto del 50% per 
la parte dell’importo eccedente 150.000 euro del Pagamento di Base. Qualora l’importo così ridotto 
superi i 500.000 euro, la parte eccedente i 500.000 euro del Pagamento di Base è ridotta del 100%. 

Prima di procedere all’applicazione di dette percentuali di riduzione, ai pagamenti di base eccedenti 
gli importi sopra detti sono sottratti i costi relativi ai salari e agli stipendi legati all’esercizio di 
un’attività agricola effettivamente pagati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno civile precedente, 
compresi le imposte e gli oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali e assistenziali pagati 
dall’imprenditore per la propria posizione e per quella dei suoi familiari. In mancanza di dati disponibili 
sui salari effettivamente versati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno precedente, si utilizzano i dati 
più recenti a disposizione.  

Ove le informazioni relative agli importi che possono essere detratti non possano essere acquisite in 
via informatica da AGEA sulla base dei dati informatizzati disponibili, utilizzando a tal fine sia i dati 
presenti nel SIAN sia quelli di competenza di altre pubbliche amministrazioni (INPS, Agenzia delle 
Entrate, Sistema delle Camere di Commercio o altre) e resi disponibili attraverso specifici interscambi 
informatici, l’agricoltore può presentare all’Organismo pagatore AGEA idonea documentazione 
contabile/fiscale dalla quale possano evincersi i costi relativi ai salari e agli stipendi legati all’esercizio 
di un’attività agricola effettivamente pagati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno civile precedente, 
compresi le imposte e gli oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali. 

 Alle variazioni giuridiche, societarie e/o di consistenza aziendale, intervenute successivamente al 18 
ottobre 2011, allo scopo di eludere le riduzioni esposte, si applica la clausola di elusione di cui 
all’articolo 60 del regolamento (UE) n. 1306/2013 (articolo 7 del  DM 7 giugno 2018, n. 5465). 

 

17.3 CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA  
La disciplina nazionale antimafia (Decreto legislativo 159/2011) è stata recentemente rinnovata 
dall’entrata in vigore della legge 161 del 17 ottobre 2017 e del decreto legge n. 148 del 16 ottobre 
2017, convertito in legge n. 172 del 4 dicembre 2017, art. 19-terdecies, così come emendato dall´art. 
1142 della legge n. 205 del 27 dicembre 2017. Il combinato disposto di tali provvedimenti configura, 
per la campagna 2019, due diversi profili per quanto concerne la necessità di produrre 
documentazione presso gli uffici competenti: 
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− Le imprese agricole con contributi unionali per l’agricoltura (Domanda Unica e Programma di 
Sviluppo Rurale) relativi alla campagna 2019 inferiori o uguali a 150.000 € e che non abbiano 
progetti o domande su misure a capo e superficie del Psr di importo superiore a tale cifra non 
hanno alcun obbligo di presentazione della documentazione antimafia; 

− Tutte le imprese agricole titolari a vario titolo di aiuti unionali per l’agricoltura oltre i 150.000 € 
sono invece obbligate a produrre sia la comunicazione sia l’informativa1 antimafia. 

 

L’Organismo pagatore deve richiedere alla Prefettura competente per territorio il rilascio dell’apposita 
certificazione antimafia, previa consegna da parte dell’ interessato di idonea dichiarazione sostitutiva 
di iscrizione alla Camera di Commercio redatta dal rappresentante legale, e dichiarazione sostitutiva 
relativa ai familiari conviventi limitata a quelli aventi la maggiore età e che risiedono nel territorio dello 
stato (art. 85 comma 3), e dichiarazione sostitutiva per TUTTI i componenti che ricoprono cariche 
all'interno della società e fotocopia documento identità soggetto di cui all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011; 
è competente al rilascio della documentazione esclusivamente il Prefetto del luogo in cui ha sede 
l’operatore economico. 

L’informativa antimafia ha validità annuale a decorrere dalla data dell’acquisizione da parte 
dell’Amministrazione richiedente, salvo che non siano intervenute modificazioni dell’assetto 
societario o gestionale dell’impresa. 

Ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i., l’informativa antimafia è rilasciata dal Prefetto entro 
il termine di trenta giorni dalla richiesta. 

Decorso il termine di trenta giorni, l’OPPAB procede anche in assenza di informativa antimafia, 
disponendo i pagamenti sotto condizione risolutiva. 

La notifica della autorizzazione di pagamento eseguita sotto condizione risolutiva verrà effettuata per 
raccomandata A.R. oppure via PEC, nei confronti di ciascun beneficiario interessato. 

In assenza della dichiarazione sostitutiva non potrà essere attivata la procedura di richiesta alla 
Prefettura, con conseguente impossibilità, per l’Organismo Pagatore, di procedere alla liquidazione 
degli aiuti richiesti. 

 

17.4 MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Ai sensi della L. 11 novembre 2005, n. 231, come modificata dall’art. 1, comma 1052 della L. n. 286 del 
27/12/2006, per quanto concerne le modalità di pagamento, si applicano le seguenti disposizioni: 

“I pagamenti agli aventi titolo delle provvidenze finanziarie previste dalla Comunità europea la cui 
erogazione è affidata all'AGEA, nonché agli altri organismi pagatori riconosciuti ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1663/95 della Commissione, del 7 luglio 1995 sono disposti esclusivamente 
mediante accredito sui conti correnti bancari o postali che dovranno essere indicati dai beneficiari e 
agli stessi intestati.” 

Il Regolamento UE 260/2012 ha previsto che, a partire dal 1° febbraio 2014, le banche eseguano i 
bonifici secondo gli standard e le regole.  L’adozione del bonifico SEPA prevede, in particolare, che 
l’ordinante il bonifico fornisca, insieme al codice IBAN, il codice BIC (detto anche SWIFT) della 
banca/filiale destinataria del pagamento. 
La Delibera 85/2013 “Provvedimento della Banca d’Italia recante istruzioni applicative del 
Regolamento 260/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i requisiti tecnici e 
commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e che modifica il Regolamento (CE) n. 924/2009” 

                                                 
1 Distinzione fra comunicazione antimafia ed informazione antimafia: la prima attesta la sussistenza o meno di cause di 
decadenza, di sospensione e di divieto di cui all'art. 67, derivanti dall'adozione di misure di prevenzione, o di sentenze di 
condanna, anche non definitive ma confermate in grado di appello, per talune tipologie di reati particolarmente gravi, 
connessi all'attività della criminalità organizzata (reati indicati nell'art. 51, comma 3 bis del codice di procedura penale). 
L'informazione antimafia, invece, comprende, oltre a tali ipotesi, anche l'attestazione della sussistenza o meno di eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese. 
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chiarisce che tale indicazione debba essere obbligatoriamente fornita in caso di transazioni 
internazionali. 

Pertanto, ogni beneficiario richiedente l’aiuto deve indicare obbligatoriamente, pena la irricevibilità 
della domanda, il codice IBAN, cosiddetto “identificativo unico”, composto di 27 caratteri, tra lettere 
e numeri, che identifica il rapporto corrispondente tra l’Istituto di credito e il beneficiario richiedente 
l’aiuto (Quadro “MOD. PAGAMENTO”); nel caso di transazioni transfrontaliere, eseguite cioè al di fuori 
dello Spazio economico europeo, il produttore è obbligato a fornire il codice BIC, che è il codice di 
identificazione della banca. 

Si sottolinea che la Direttiva 2007/64/CE del 13/11/2007, applicata in Italia con L. n. 88/2009 e con il 
D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11, dispone che, se “un ordine di pagamento è eseguito conformemente 
all’identificativo unico (codice IBAN), l’ordine di pagamento si ritiene eseguito correttamente per 
quanto riguarda il beneficiario indicato dall’identificativo unico”. 

La norma ha sancito, all’art. 24, il principio di non responsabilità dell’Istituto di credito, 
conseguentemente, l’interessato deve responsabilmente assicurarsi che il codice IBAN (e, se del caso, 
anche il BIC), indicati nella domanda (Quadro “MOD. PAGAMENTO”) lo identifichino quale 
beneficiario.  

Nel caso in cui il richiedente abbia conferito il mandato di rappresentanza, sarà cura dello stesso 
Centro di assistenza agricola (CAA) far sottoscrivere la dichiarazione di assunzione di responsabilità da 
parte del richiedente circa la veridicità ed integrità della documentazione prodotta, nonché 
dell’obbligo di comunicare eventuali variazioni di dati, fornendo, contestualmente, la certificazione 
aggiornata rilasciata dall’Istituto di credito. Tale documentazione dovrà essere conservata nel fascicolo 
aziendale. 

 

17.5 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI 
DELL’ ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR) 
Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati (di seguito GDPR) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e 
delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al 
diritto di protezione dei dati personali. 

Qui di seguito i modelli utilizzati: 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 

Finalità del trattamento 

La Provincia Autonoma di Bolzano, La informa che per le attività istituzionali previste per la gestione 
delle domande indicate di cui ai Reg. (UE) 1305/2013 e Reg. (UE) 1307/2013 vengono richiesti diversi 
dati personali che verranno trattati per le seguenti finalità: 

a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 
Sua Azienda, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo Agricolo Forestale 
della Provincia autonoma di Bolzano (SIAF) per la costituzione o aggiornamento dell’anagrafe delle 
aziende, la presentazione di istanze per la richiesta di aiuti, erogazioni contributi, premi; 

b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 

c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 

d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 
incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi della normativa 
vigente. 

e. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAF ed invio comunicazioni 
relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica. 
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Modalità del trattamento 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso i 
soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via telematica 
al SIAF. 

I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o comunque 
automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la riservatezza e la 
sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo.  

Ambito di comunicazione e diffusione dei dati personali – misure di trasparenza 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 

trasparenza. 

In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con riferimento 

agli importi percepiti nell’esercizio finanziario dell’anno precedente debbono essere consultabili con 

semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 1290/2005 (Reg. UE 

1306/2013) e CE 259/2008 (Reg. UE 908/2014), e possono essere trattati da organismi di audit e di 

investigazione della Comunità Europea e degli Stati membri ai fini della tutela degli interessi finanziari 

della Comunità.  

I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni istituzionali, 

ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del Territorio, Organismi 

pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed enti 

collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni competenti dell’Unione Europea ed 

alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a disposizioni comunitarie e nazionali. 

Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia 
previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 

Natura del conferimento dei dati personali trattati 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze di parte 
devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed accertamenti 
mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni personali trattate 
rientrano anche categorie particolari di dati personali di cui all’art. 9 del GDPR (“sensibili”) nonché dati 
relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 del GDPR (“giudiziari”). 

Titolarità e responsabili del trattamento 

Titolare dei dati è la Provincia autonoma di Bolzano con sede in Piazza Silvius Magnago 1, 39100 
Bolzano. Responsabile del trattamento è, per il fondo FEASR, il Direttore della Ripartizione Agricoltura 
per le misure 4, 6, 7, 11, 13, 10 (interventi 1 e 2), 16 e 19, il direttore della Ripartizione Foreste per le 
misure 1, 7, 8 e 10 (intervento 3), il direttore della Ripartizione Natura, Paesaggio e Sviluppo del 
Territorio per la misura 4, 7 e 10 (intervento 4), il Direttore della Ripartizione Formazione professionale 
agricola, forestale e di economia domestica per la misura 1, e il direttore dell’ufficio Organismo 
Pagatore Provinciale per il fondo FEAGA e FEASR. Il sito istituzionale della Provincia autonoma di 
Bolzano ha il seguente indirizzo: https://organismo-pagatore.provincia.bz.it/Fondo-FEAGA-2014-
2020.asp 
Diritti dell’interessato  

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 
16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque 
momento di: 
a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la 
cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al 
trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 
b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta certificata 
protocollo@pec.agea.gov.it con idonea comunicazione citando: Rif .Privacy; 
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proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le 
indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 
Si informa che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR ove applicabile, l’Interessato potrà in 
qualsiasi momento revocare il consenso al trattamento dei dati. La revoca del consenso non pregiudica 
la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 
 

17.6 PUBBLICAZIONE DEI PAGAMENTI 
L’art. 111 e ss. del Reg. (UE) n. 1306/2013 dispongono l’obbligo della pubblicazione annuale a 
posteriori dei beneficiari di stanziamenti del FEAGA e del FEASR e degli importi percepiti da ogni 
beneficiario per ciascuno di tali fondi. La circolare di AGEA ACIU.157 del 30 marzo 2015 fornisce 
relativamente alla pubblicazione di informazioni sui beneficiari alcuni elementi innovativi introdotti 
dalla nuova regolamentazione UE in tema di modalità di pubblicazione, natura giuridica e 
riconoscibilità dei beneficiari. 
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